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I\€ùdit 6 9 quae suni Caesaris Caesari 9 quae spmt 
Dei Beo , Matth. 22. 21. Cum "*dìs reddenda es- 
se Caesari ) quae sua sunt j 1//^ solum dici non 
dubita , 7/^ pietati , Religioni nihil officiunt ; 
fldw Fldei , vinati obest, non Caesaris y 
sed Diaboli tributum > vectigal est • Clirysost» 
Homil. 71. in Matth, 



In ASSISI per Ottavio Scapiglia * 
1783. fo» Z*Y, de' Super. 
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Die 30. Maji 1783, Asisii 
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•Die gì. Maji 1783. Asisii 

IMPRIMATUR * : 

^ - r ' . , 

• » t . . 1 

• * 

Fr. Hvacintus Bonacquisti.S. T, D* 
Vie. S. Off. Asisiensis , 
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Neque Imperiale esse tibertatem dicen- 
di denegare , neque Sacerdotale t quod 
sentiat non dicere . Ni li il in Regibus tarn 
amatfìtà ■ esse , quam libertatom utiiam in 
iis dilìgere. , qui obsequio ipsis subditi 
suni , ■ nibil i ir iti Sacerdoti farti • pèrieu- 
losum a pud Delira , tam turpe apud ho- 
mines.ì fuamt. f £ued.*sentiat, ». non libe- 
re pronunciare . Siquidern scriptum est : 
Loquebàr 1 de tesiìrnònits tuìs in Nonspe- 
fiu Regum , Ambros. lib. Ep. 12. 
Imperar. Theodósio data . ' 4 ‘ 1 * 
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•JL N mezzo alle, mie occupazioni ». ed 
incomodo, di villa voi m'. avete tanto 
.importunalo , perchè io feriva circa 
certi punti riguardanti la Chiefa » che. 
per liberarmi dal tedio , voglio feddi- 
sfarenn parte al voftro deflderjo ; .è ve- 
.ro, che per me e cpsa agsat ardua , e dir- 
fici le a cagione della mia .'infufficienza, 
tuttavia m’ ingegnerò di .efporvi le mie 
lifleffioni? fopra: i, punti da voi propo- 
ni , i quali fono ciftque . I. Se possa 
elfer,; di ..danno alla. Religione lo fpo- 
gliare de’ BenLtemporalj la Chiefa , ed 
H Papa^Ii; A chi ’fpqtti.ìa dilpofiziooe * 
amminiflrazione de’ Beni Ecclefiaftir 
<àf efe ,fia fvantaggi òfasfl à , Chiefa 
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detta amminiftrazione in mano del Prin- 
cipe . HI. Se Aporia dal Principe to- 
gliere la libertà dell’ Elezione dello Sta- 
to col non voler Religiofì , e Sacerdo- 
ti » o Monache ,_fe non un certo nu- 
mero * IV. Se il Principe abbia diritto 
fopra la Difciplina Ecclefiaftica » ed este- 
riore . polizia . V. Se fia ingiuriofo al- 
la Chiefa il Placet in tutte le cofe Spi- 
rituali j e di regolamento ■'politico . 

E quanto al primo rifpondo ì Che Io 
fpogliare la Chiefa * ed il Papa de’ fudi 
Beni temporali non folo irebbe di dan- 
no * ma ancora ingiufìiffimo * Il Papa , 
e la Chiefa poflbno lecitamente pofle- 
dere , poffeggono guittamente * ed è al- 
la Religione vantaggiofò il p ottetto de’ 
Beni temporali f Che 1 lò poflbnó leci- 
tamente , è certo, è manifefto dall<u 
condanna, degli errori di Giovanni Wi- 

cleffo fatta dal Concilio di Coftanza , i 

. • . 

quali errori furono ancoVa riprovati da 
Martino V. , che con Bolla confermò 
detta condanna » dal Concilio di Lon- 
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ra Iranno 1393. , il quale riconobbe 

come ^Eretica quella PrQpofizione : E* 
contrario alla Scrittura . Santa , .che gli 
Ecclefiaftici abbiano poffejJÌQni tempora- 
li ; dall’ Univerlìtà 'di Óxfqrd in Inghil- 
terra,, di Parigi,, e di Praga; Fra le di 
fui Propofizioni condannate vi fono al 
numero, io. Contro Scripturam Sacrata 
efi , quod Viri Ecclefiiajìici habeantpos- 
sejjìones '. al numero .33. Silvefier , ir 
Confiti ntinu s errar untditanclo Ecclefiam . 
Al numero $6. Papa cura omnibus Cle- 
rìcis fiiàs pofifefifiionem habentibus flint h«e- 
retici , eo quod pojfeffìones haberU : al 
numero 39,; Imperatqr ér Domini Sie- 
culares funt feduffi a Diabolo , ut Ec- 
clefiam dolarentbonis tempo ralibus . Di 
più non folo Dio non condanna le ric- 
chezze della Chiefa , ma le approva, 
parlando egli, per Ifaja della fua Chie- 
fa , gli ; promette , che 1’ avrebbe arric-r 
eh ita , e che i Principi 1’ avrebbero au- 
mentata , : e. provveduta di Beni : Erunt 
Reges ■ nutriti % tui ; ponatn te in finge r- 
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biam fxculorum , tV/<?/?, come Ripiega a 
Lapide , magnificentiam , 4 j Reges lac 
Gentiumiyc.cap. 49; ; e S.Bernardo attri- 
buire a celette dono la ricchezza de’ Be- 
ni temporali dèlia Chìefa y lett. 243* 

• Nè quanto détto è ■ contrario al 
parlare di C ritto '. Regnimi tfieurn non efi 
de hoc' Munclo , perchè C ri fto cotìJ que- 
llo non proibi , nè etclufe ri polfcffo 
de' Beni temporali , e Signorie'^ 'altri- 
menti farebbero vere Té Proporzioni 
di Wideffo accennate-, mariolo ■ ciò, 


dille per moli rare * che T duo Regno' è 
Spirituale * e che. non era venuto per 
regnare . Clirifius , fpiega S. Agofìino , 
non ah: Regnwn meum' non efi in hoc 
Mando, fed non de hoc -Mando » nec 
' dicit non efi hic , fed non efi hinc .Tract, 

^ ^ v , J 

^ Tf ' 1 0 \ * ». 

115: in Jo. 1 ■ • ' - . ' . . ' 

Il Papa , e la Chiefa poffeggono giu- 
fìamente . Etti non acquiftfironó ! i ‘luoi 
Beni con jugiuttizia ,* coll 7 armi alla ma- 
no, come un Maumetto, e* tant al* 
tri .ingiulìi Conquillatori * ai -Regni de* 



Digitized by Google 


of 

quali 'fi può<: adaMare ’ii' detto di S: A- 
goftino ?» Quid flint pub lieti Regna . ré? 
mota* jujtitia, nifi ! magna latrodnia * 
• quia v & latnoàma quid tifimi , nifi , pai f* 
va Regnai Lib. 4^ c* 4.jde:Civic. iDei, 
Ma 1 ’ ebbero dalla pietà , e: liberalità 
de’ Principi per ■. la donazione di .Ripif 
no , Carlo Maglio,, fOttone »VS., Enri- 


co , -confermata ’da Carlo IV. .e Ridol- 
fo Imperadori ,r e, deV; pii Fedeli, ; Of* 
ferva il Binetti . Tom. :6* nr* 4. , che al 
tempo di S. Gregorio ; II. i Papi ave? 
vano il dominiordi. Roma , e;.delF E? 
farcato. di - Ravenna), come fi prova daL 
le Lettere di Stefano II. Paolo I." A‘ 
driano I. , e Giovanni ' Vili. ; ; e colla 
dalle Lettere di. Gregorio III. ! Stefano 
III.) Leone III. e; da. Attuino ,;che‘i 
Re Francefi a quei .tempi, non laveyàr 
no un . tal pofleflb : . eflendo bensì que? 
fio immediatamente palfato dagl’ Impe^ 
radori d’Oriente a’Papi » , Non difende»? 
do quelli l’ Italia ,daU’ invafioni de’.Lor.n 
gobardi , il Dominio di Roma , v o tutto 

v 
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1 efarcato di r Ravenna lontanereste 
ji Soggettarono alla S. Sede , e tolti 
da Aftolfo f Pipino li ricuperi e li 
donò , o per meglio .dire , reftitui. aU 
la medcfima ; come notano il Cenni * e 
il Cardinale Orfiv Si prova ancora dal- 
le monete di S* Gregorio III. , S,. Zac- 
chera y Adriano >1. , Stefano IV., Nic- 
colò I. , e Giovanni ; Vili. Il gias di 
batter moneta: è -prova di vero ed 
ailbluto. Impero. £è in alcune mo- 
nete rjtrovaft' impreflò' al. nome dell’ 
Imperadore , ciò ‘ non . indica dominio 
fopra Roma , ma i’ onore di difenfor del- 
la Chi efa Romana vo’ al tra dignità con- 
ferita da’ Papi a’ Re di Francia ■, ed Ina- 
peradori fenza verun fgius , e poteftà : 
Vedi il P. Bènectis v Finalmente dice 
il Fl^urj : Perchè farebbe ingiuftiffimo fat- 
to- zi •contendere alla Chic fa Romana la 
Sovranità dì Roma , -e dì una gran par- 
te d' Italia , ejjendone al poffedìmento 
da tanti Secoli -, poiché da maggior par- 
te* de Sovrani non ' hanno miglior ùto - 


Digitized by Google 


lo , che il lungo pojfedimento • lètte or. 
■4. num. 9. • 1 li 

In ; terzo luogo il poffeflfo di Berti 
temporali non è dannofo alla Religio- 
ne , ma vantaggiofo ; Se cosi non fo£ 
fe , avrebbero fatto male i Principi* 
e Fedeli a dotare la Chiefa di Beni 
temporali , perchè le avrebbero reca- 
to danno , e non vantaggio , e per 
confeguenza farebbe vero quanto atte- 
ri 1 ’ Eretico Wkleffo nelle Prop. 33^ 
e 39. accennate di fopra ; nè il Signo- 
re per bocca d’ Ifaja avrebbe promef- 
fò alla fua Chiefa ricchezze , quando 
non fotte flato a prò della medeivma. 
Inoltre alla Chiefa , per governo , o 
per mantener 1’ unità è neceflario un 
Capo Supremo-, e Supremo Rettore, 
e quefto , affine di poter’ efler Padre 
comune , e non diffidente a ■ veruno , 
conviene -, che non abiti nello Stato dì 
alcun de Principi , ma eh' abòia Stato 
proprio , Corte propina -, ' Miniftn prò - 
prj , e J quali : richieggonfi alla grande 
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.detta fua arna}in^i ragione £ eà.aòbia 
il modo d' alimentarli ( "vedi il- difcor-. 

\ * • t 1. 1 1 • "% 

fo del Cardinal’ Aleandro nella Dieta 

• ” v -#' » è * * * 

-di Wormazia ). Per mettere , la ^.cofa 
più .inrchiaro fuppjoniamo , che il Pa- 
pa, foffe :fenza Principato-, , ; iu.vt$l cafo 
farebbe fempre ,libera;la di lui Elezio- 
ne? Non fìaajO'lpiù.in un .tempo,£ije 
il Criftianefìmo:;, fia.ofiftrettpn fott’ un 
foL Principato-;i, fe it^Principe^Romano 
adottaffe la roaffitjjaì di/ non : voler* ne’ 
fuoi iStati Vefcovi efieri-, sii altri Prin- 
cipi Cattolici * che per la Religione 
avrebbero uguale interefle nell’ Elezio- 
ne , > farebbe*!© Tempre d’* accordo r -.vi 
farebbe mai pericolo di’ gelolia peripli 
voler al governo della Chiefa univer- 


fòle , che Perfona -d^b. fuo Stato, vi 
farebbe pericolo di Scifma?. Quanti 
Antipapi , e Scifmi, fatto i Federici^ 
Ludovico Bavato , Ottone I. ? Non vi 

* ^ f 1 • * ^ < v 

potrebbe elfer,’ ancqra pericolo di ^-Si- 
monia ? L’ ambizione degli Ecclefiaflici 
altre volte •. come ofierva il Cabalìu- 
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zio Differì 21. Julia Sfarla con dana- 
ri j-^e promette i o 1 alle Mogli degl’ Im- 
pdradori e Principi , 0 a’-ContiPala; 
tinS fpinfe- a • procacciarli la loro jgra- 
zia ; pel 'Pontificato ; e l’ intrometterli 
i Principi- nell’ Elezioni de’ Pontefici fu 
cagione di «molti' Scifmi , e difordini 
per la -Chiefa .-Ir e odora Imperadrice_» 
prpccurò- 1 ’ Elezione di “'Vigilio Papa a 
patto di condannare il -Concilio di Gal- 
cedbnia , ne le ri fife àBellifario , e que- 
llo a forza di denaro vi riufeì , e fu 

r » ^ * 

elettoAnti-Papa fimoniacamente, benché 
morto Silverio - 9 fu in legittimo Pontefi- 
ce acclamato dal Clero Romano .-E qua- 
liPerfone potrebbero collocarfi ìullaCat- 
tedra di S. Pietro ?- Il Secolo X. ce ne 
dà un faggio . Teodora , e Marfia,-0 
pur Marocia figlia fatte Padrone di Ro- 
ma , come', avverte il Baroni o - faceva- 

^ » * * . , 

no Papi a loro talento i e tali furono 
eletti , ‘come- fi fa' , che non- fecero 
tutto P onore «alla Sede r; Pontificia nè 

' * 1 * 

furono di •; edificazione al Criftianefimo. 
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Se fi <3afle ui> Principe di coltomi , e 
muffirne cattive non. vi ì farebbe . gran 
pericolo , eh’ egli proccuratfe P Elezio- 
ned’un Papa poco piante, fenza pet* 
to , (chiavo de’ ricetti umani,, e. del 
Principato? E fe il Principe, adottai* 
fé il detto di varj Eretici , e, di Gian- 
none , cioè , che a fe fìeffo fpetti .il 
diritto di regolar la pulizia efìeriore , 
e Difciplina Eccefiaflica e che il Par 
pa debba giurare obbedienza al Prin-, 
cipe non folo: per riguardo al Civile, 
ma ancor per quello , che riguarda 1* 
efteriore della Chiefa f come prerefe 
da’ fuoi. Vefcovi Arrigo Vili. Elifahet- 
ta , e Giacomo Re d’ Inghilterra , non 
correrebbe il pericolo , che i fudditi 
Fedeli teneffero jl Principe , e non il 
Papa -per Supremo Governador della., 
Chiefa , come voli’ efler per tale ri- 
conofeiuta la Regina Righetta? E fe 
pretendere il Placet di tutto ciò , che 
fi tratta nel fuo Stato , e per confe- 
guenza di trjtte le Congregazioni , e 

' ' * I 
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fe riguardanti lai, C.hieCa imi ver fai e 


per. tutti gli Staici ■. efteri , fe di maflì- 
ina contraria , come potrebbe il Papa 
provveder a’ bifogni di tutta la Chie- 
fa y e far le Leggi, neceflàrie per ella ? 
Non avrebber ragione gli altri, Prin- 
cipi Cattolici d' opporfegli , e di la- 
mentarti : di tal’ ingerenza ? Sarebbe 
Tempre efpediente , che il Principe Ro- 
mano di qualunque Religione (offe , 
avefle notizia di tutto ciò , che fpet- 
ta alla Chiefa univerfale ? Se vi foffe 
uopo .deb Concilio Generale per ca- 
gion fua , come potrebbe il Papa aver- 
ne la licenza di convocarlo , o di man- 
dare , p d’ andarvi a prefiedere ? E , fe 
fotto pretefto d’ economìa , e di non 
mantener perfone inutili al Principato , 
ricufaffe d’ ammetter quelle Perfone, 
che il Papa , come Padre comune di 
tutta la Chiefe , abbisogna per le Con- 
gregazioni, e governo della medefì ma, 
maffimamente , fe poco amico del Sa- 
cerdozio,- e della Religi on Cattolica » 
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non Farébbe-ciò di' danno , e di documen- 

*” * . * ^ , 

to? AltriPrincipi potrebbero pretendere, 

che 1 non andàiTe danaro a Roma per 

. . • * 

non -i rit| raffar’ il Principe Romano , ed 
Intanto non eifendo i chi . provveda a; 
Miniftri , mancherebbero i « medefimi . 
Finalmente , fé il Papa non* potette in 
cofcienza accomodarfi alle.'maflìme , 
e volontà delPrincipe , e dovette far rdi- 
ttenza, che ne potrebbe 1 avvenire ?; E- 
fi lj , Garceri Morte Perfecuzioni , 
Scrfmì , e Guai alla Chiefa tutta ^ com’ 
“è -accaduto altre volte, fottfo ' gl’ Impe* 
radori Gentili , e Criftiani , ed altri 
Monarchi Colante mandò in Efilio S. 
Martino Papa , Teodora Augnila S. Sil- 
verio j Teodorico Re S. Giovanni poi 
morto in Carcere , Pafqualell. fu fatto 
prigione in Wocera de’ Pagani per isfor- 
zarìo a concedere ; l’ inveftiture , Cle- 
mente VII. aflediato .in. Gaftel S. An- 
gelo . -Non potrebbe accadere- a’ Papi 
ciò eh’ accadde' in Inghilterra) a. S f 
Temmafo di- Contfcrbory * : a Gi oyanQÌ 
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Fifcero , a S. Anfelmo ec. , in Polo- 
nia a S. Stanislao , in Portogallo al 
Vefcovo di Coimbra, ed a molt’ altri 
ancora di quello Secolo ; e quello fa- 
rebbe vantaggio alla Chiefa ? Polle tut- 
te quelle cose , non è un’ atto della Di- 
vina Provvidenza V aver difpofto , che 
il Papa abbia Principato indipendente 
per efler più. libero nel Governo della- 
Chiefa , meno foggetto alle perfecuzio- 
ni , e difordini , atto a mantener pro- 
prj . Miniflri , ed a fare fpefe a prò del- 
la medefima? Finalmente P Principato 
temporale nel Papa , ed in alcuni Ve- 
fcovi, non è di danno alla Religione , 
perchè in elfo più facilmente fi con- 
ferva nella fua veracità > e fantità . Se 
il Principato temporale degli Elettora- 
ti Ecclefìaftici , o ’1 Pontificio folfe fia- 
to in mano de’ Principi Secolari , fi fa- 
rebbe confervato finora Cattolico ? L’ 
efperienza ha fatto finora vedere , che 
divenuto un Principe Eretico ha feco 
ftrafcinato nell’ errore buona parte de.’ 
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Sudditi . Ma di quefto punto n’ hodét- 
to a diffidenza : paffo al fecondo , cioè 
a chi fpetta la difpofizione , ed atomi- 
nitrazione de’ Beni di Chiefa , e cofe 
Sacre , e fe quella pota in mano del-* 
la Podeftà Secolare pota elTer’alla Chie- 
fa fvantaggiofa . .~u '-*• , 

Dico , che tal difpofizione non ifpet- 
ta alla Podeftà Secolare . Queft’ è il 
fentimento cotante della Chiefa uni* 
verfale , quale deve certamente fti- 
marfi da chiunque è figlio della mede- 
fima , e deve in realtà prevalere a 
quello de’ moderni Regalifti non più 
illuminati di tutta la Chiefa , nè più 
adititi dallo Spirito Santo . Ne’ primi 
Secoli la Chiefa ebbe tal’ amminiftra- 
zione libera , ed indipendente ; gli A- 
poftoli , i fette Diacopi a quefto fine 
eletti , avevano la cura dell’ oblazioni 
de’ Fedeli , e del prezzo de’ Beni, eh’ 
elfi vendevano per vivere in comuni- 
tà ; 1’ Apoftolo S. Pietro ricevette il 
danaro da Anania , e Zaffira , e perchè 
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punì col- 
la morte . : S. Lorenzo Diacono pari-- 

mente in Roma era Cuftode, ed- am- 

* « » 


quefti ne fraudarono parte , li 


miniftratore del danaro, della Chiefa , 

e lo difpensò a’ Poveri ; contra la vo- 

^ * ► • * ^ 

lontàdel Governadore, Inoltre la Chie- 
fa dichiari a fe fpettare la cura delle 
cofe Ecclefiaftiche ; ne’ Canoni antichi 
detti Apoftolici e. 37. Omnium rerum 
Ecclefiafiicariim curam Epifcopus geri- 
to : il Concilio Antiocheno dell’anno 
-341. Epijeopus ■ Eeclefiafiicarurn '• rerum 
habet potejtatem acl'-dijpenfondum v . Il 
Concilio Gartaginefe IV. can. 33. Irri * 
ta fit donatìo Epifcoporiim , vel vendi- 
co , vel commutano . rei Ecdefue abfque 
conniventia $ (7 fubfcriptione Clerico rum', 
il Concilio Calcedonenfe can. 26. ordi- 


nò delle cofe Ecclefiaftiche » ex proprio 
clero Aeconomum habere ire. di più 
efpreflamente dichiarò non appartener’ 
a ’ Principi 1 ’ amminiftrazione de’ Beni 
-Ecciefì attici ; così il Concilio Romano 
dell’ anno 502.,- fotto Simmaco fìabil^ 

b 2 
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so 

in occaiion d* un’ Editto del Re Odoa* 
ere , che ne in exemplum permanerei 
preefumendi quibuslibet laicis > quamvis 
Religiofis t vef potenjibus in quacumquo 
Civitaie quolibet modo aìiquid decerne - 
re de Efplefiajiicis facultatibus , quorum 
folis Sacercfotibus (hfponendi indifeuffe a 
Deo cura, commiffa docetur ; e 1 * altro 
Romano (tei 504. dichiara valde ini - 
quum » ir ifigen? facrilegium effe , ut 
quascumque , vel prò remedio Peccato- 
rum , vel falute , vel requie Animarum 
fuarum unufquifque venerabili Ecclefice 
contalerit , aut certe rpliquerit 9 ab his 9 
quibus maxime fervati convenit , ir fu- 
per omnia a Principibus 9 ir primis Re- 
gionu m , in aliud transferri , vel conver- 
ti ... . generaliter vero quicumque res 
Ecclefice cqnfifcare 9 aut competere 9 
aut pervadere .... prxfumpferit ire. 
perpetuo anathemate feriatur . S. Leo- 
ne M. fcriffe all’ Imperadore Marciano! 
acciò non permettetfe , che gli Econo? 

mi della Chjefa di C. P* fofferp afeph 
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tati da* pubblici Giudici , e che i con- 
ti delle Chiefe fi faceffero da’ Sacerdo- 
ti fecondo il coftume , e tradizione , e 
dima il contfavenire un far torto » 
ed ingiuria al Sacerdozio Ep. 108. S. 
Gregorio Magno (labili , eh* i Beni 
dell’ Ofpedale fabbricato dalla Regina 
Brunechilde in Autun , e del Monade* 
ro di S. Maria > e della Chiefa di S. 
Martino non poteflero effer’ alienati per 
qualunque caufa da Re , o da qualun- 
que altra Perfona di qualunque digni- 
tà , e in cafo di contravenzione potè - 
fiatis i honorifque fui dìgiìitaté Careat . 
Lib. ili Ep. to. Il Sinodo Valentino 
dell’ anno 584. dabill , che dei Beni, che 
fpettano al culto Divino neque poteftas 
Regia quocumque tempore . . * . mino- 
rare qutdquam , aut auferre prcefumat * 
Lafcio da parte qualunqu’ altro Sinodo , 
ed autorità particolare ; vengo a’ Con- 
cili generali rapprefentanti tutta la- 
Chiefa. 11 Lateranenfe I. l’anno 1123. 
ordinò , che i Laici quamvis Religiofi 
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fìat , nullam tamen de Ecclefiajticis re - 
aliquid ■ difponendi babeant / acuita « 
tem , /ed fecundum Apojtolorum Cario • 
nes omnium. Ecclefiajticorum negociorum 
curam Epifcopus habeat & e a , ue/i/i 
ZJeo contemplante * difpenfet . . 
ergo Principum , aut Laicorum aliorurn 
difpenfationem , ve/ donationem rerum , 
feu pojfejfionum Ecclefiaftìcarum fibi vin - 
dicaverit , t/f Sacrilegus judicetur . Can.4. 
Ne’ fteflì termini parla il Lateranenfe li. 
Can.2$. l’anno 1139* » ^ Lateranenfe IV. 
Crt/i. 44. * e ’l Lateranenfe V* de Re * 
forry. §• iy cum fruCtuum . Finalmente 
il Concilio di Trento feJJ . 22. e. 1 1. di* 
chiara, che* s’ alcuno etiam Imperiali t 
aut Regali Dignitate pnefulgens * prefu-' 
merà d’ ufurpare * o di convertir’ in ufo 
proprio , o d’ impedir , che non fian per- 
cetti da quelli , a’ quali appartengono 
per diritto * i Beni , e le rendite ec. fia 
(oggetto all’ anatema fino alla reftitu- 
zione . Quest’ è ’l giudizio della Chiefa 
efprelfo in tanti Concilj generali * e par* 
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ticolari . Se 1 Principe è Protettore , 
Avvocato , e Difenfor della Chiefa , a 
lui. sta il far che fiano efattamente of- 
fervati i di lei Decreti j e Canoni an- 
cor fopra l’ amminiftrazione , e difpo- 
zione de’ Beni Ecclefiaftici , acciò non 
lì faccia dalla podeftà Secolare. Ma 
afcoltiamo le ragioni i per le quali 1’, 
amminiftrazione de’ Beni di Chiefa fpet- 
ti alla medesima 

■ In primo luogo i Beni della Chie- 
fa ratione finis fono dedicati a Dio , e 
fono flati donati alla Chiefa per que- 
llo fine, che fervano al culto Divino, 
ed in ifpecial maniera pofti fott’ il do- 
minio di Dio , ed in vigor della loro 
iftituzione devon’ effer confumati fo- 
Io in ufo. pio, eReligicfo; e per que- 
llo i Canoni li chiamano : Bona Dei , 
Pùtrhnonium Chrifti Can. 2. Apofi. Can. 
tua nobis de Prcebendìs , Can.cum ex Deo 
de eie et. in 6.(b difiinét. $6. Cari. i. & ult. 
ir 12. qu. i. 2. ir 16. qu. i. 7. , ed il 
Concilio di Trento fes. 25.de Refor. c. 1. 
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Dunque 1 ’ amminiftrazione de’, ffledefi- 
mi Spetta a chi da Dio è (iato fatto 
amminifìratore , e difpenfatore delle 
cofe Spirituali , e fpettanti al fuo cul- 
to: Quelli è ’1 Papa , e Vefcovo; dun- 
que non al Principe ec. : Sic nos exi - 
Jiimet homo tanquam Minifìros . Chrijti 
ad Coririè i. 4.: di più i Beni confe* 
crati a Dio ratìone materice efcono fuo- 
ri dal dominio de’ Laici , e vanno fot- 
to un’ ifpecial dominio di Dio ; nella 
guifa Beffa , che le cofe donate al Pub- 
blico i o al Principe diventano di dirit- 
to pubblico , 0 Reale , e non fono più 
nel dominio » e nella linea di cofe pri- 
vate j onde abbiamo nel Levitico , che 
le cofe offerte per voto a Dio , non 
fono più in libera difpofizione degli uo- j 
mini : Omne., quod Demino conjecratur , 
five homo fuerit > five animai , five ager, 
non vendetu r » nec redimi poterìt , e che 
P°If e Jf 10 confecrata ad jus pertinet Sa - 
cerdotum . Levit. 27. 

In fecondo luogo al Principe non 

/ 
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iipetta il difpenfare , o commutar’ i Vo* " 
ti reali fatti a Dio * benché fi tratti di 
cofe temporali : nè può difpenfar dal 
Voto di Calmi, o Religione , febbene 
fi tratti di perfone fuddite » e per ta* 
li voti allontanati da varj ufizj dello 
flato ; ma al Papa , e a’ Vefcovi , a*, 
quali è affidato tutto ciò , che fpetta 
alla Religiotìe , e culto divino , perchè 
i Voti fono atti di Religione , e le. 
cofe votate fpettano allo fpirituale , ed 
al culto Divino : dunque per la ftelfa 
ragione neppure fpetta al Principe 1* 
amminiflrare , e il difporre cJe’Benidi 
Chiefa dati , e votati a Dio , chiama- 
ti da’ Canoni vota ficlelium < 

. In terzo luogo , fe il Principe avef- 
fe podeftà di difporre , ed amminiftrar’ 
i beni di Chiefa , o 1’ avrebbe da Dio * 
od in virtù della fovrana podeftà . Da 
Dio non 1’ ha , perchè. fe 1’ aveffe , fa- 
rebbe rivelato , ed alla Chiefa noto . 
La Chiefa , come abbiam’ oflervato , ne- 
ga collantemente al Principe tale au- 

» 
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torità, ed infegna in niun modo com- 
petergli Dunque ec. > 

Non 1 ’ ha in virtùi della Sovrana Po- 
deftài E’ troppo .neceflar io per cono- 
fcer’ i' fini * * ed i limiti della Civile Po- 
deftà-,. conofcerne l’origine : e però* 
bifogna fapere , che niun Re fecondo 
la> legge ordinaria ha immediatamente 
da Dio , o per divina iftituzione il 
politico Principato , ma mediante la 
volontà umana , ed iftituzione:/. i* 
ff. de conftit. Princip. Ideo Principis pia - 
citum legis habet vigorem * quia lege 
Regia , qua: de Imperio ejus lata ejt , 
Populus ei 9 iy in eum omne fuum Im - 
perìum i fo- poieftatem tranfiulerit .;■<£? 
Injtit. ■§. fed ea. quod de Jur. nat. Gent. 
ir Civili. Il Groziode Jure Beili lib. 
I., C. 4. §. 7. num. 3.. primo homines 
non Dei . prcecepto , ; fed /ponte addu - 
Ctos ..... adverfus violentiam in focietate/n 
coiiffe 9 unde orta ejt poteftas civilis , 
quam ideo humanam ordinationem Per 
trus vocat , quamquam alibi > 4 ? divina 
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ordinalo vocetur , quìa hominitm falu- , 
bre inftitutum Deus probavìt . Lo ftef-i 
fo infegnò S. Agoftino * lib*. 3. c. 8. Ge- \ 
nerale pa&um e/t. focietatis fiumane* obe - \ 
dire Regibus fuis . 11 debito d’obbedi- 
re a* Re è fondato in un patto gene- 
rale dell’ umana focietà * Lo fteffopa-' 
rimente infegnò S. Tommafo 2, 2. q* 
10. il* * incardinali 'Bellarmino , e Gae- 
tano , il Suarez ec. Sicché la Podeftà , 
che ha il Principe *. 4 ’ ha avuta dal Po- 
polo » che la trasferì in elfo nel crear- 
lo, o accettarlo per Re * Quindi è » 
che la Podeftà Regia non è in tutti u- 
guate i altr’ è Monarchica * altra mifta 
d’ Ariftocrazia , altra Ereditaria* altra 
nò *. avendola così limitata i Popoli *• 
Laonde i Principi non hanno altra Po- 
deftà , che quella , gli uomini rations ■ 
naturali dn£fi conferir gli poterono; 
quelli non hanno * che una Podeftà nu- 
da * e precifamerlte temporale * non 
avendone alcuna fopra le cofe Sacre , 
e dedicate al culto di .Dio * .e (Tendo 
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queftè d* ordine fuperióré * Dunque il 
Principe non ha alcun diritto fopra i 
Beni di Ghiefa , e cofe facre ex vi del- 
la fua fovrana Autorità , perchè non ha» 
eh’ una nuda , e precifamente tempo- 
rale autorità . Per confeguenza falfa è 
la maffima del Vefcóvo di Lubiana » 
ed altri » che il Principe abbia dirit- 
to fopra la Difciplina efteriore della 
Chiefa > 

Di più : Ì Popoli naturali ratione 
duòli non gli potevano conferire ». eh* 
un potere utile alla Chiefa» e Religio- 
ne , e mai di pregiudizio . Il poterli 
difporre de’ Beni di Chiefa dal Principe 
non è utile alla Chiefa » e Religione ; 
dunque non glie lo conferirono . ec» 
Che non fìa tal Podeftà utile alla Chie- 
fa , e Religione » fi prova i* perchè 1’ 
amminiftrazione de’ Beni di Chiefa in 
mano del Principe può riufeire di gVa- 
ve danno alla medefima ; perchè i Mi- 
nifiri , e Dicafieri , e tutti i foprain- 
tendenti all’ amminiftrazione devono 
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effere fìipendiati , e con quali Beni ? 
Con quelli della Chiefa , detraendo dal- 
la congrua , o dalla porzione , che fe» 
condo i Canoni , doveva toccare a’ Po* 
veri , o dalla fabbrica- della Chiefa me- 
defima , o dal pio ufo > al quale erano 
desinati ; . ed ecco un’ aggravio grande 
alla Chiefa per perfone a lei non ne* 
ceflarie . 2. per il pericolo , che qual- 
che Mjniftro pofs’ ufurparfi porzione 
de’ fuddetti Beni ; perchè , fe 1’ ava- 
razia dominò molti Ecclefìaftici , ugual- 
mente domina , ed anche più i Secola- 
ri , come fi può fcorgere nella Storia 
Ecclefiaftica di ciafcun Secolo , nella 
quale fi leggono frequenti 1’ ufurpazio* 
ni de’ Beni al divin culto confacrati . 
Onde fu uopo compilare Canoni , ful- 
minare Scomuniche , interdetti ec. per 
reprimerle : E molto più v’ è perico- 
lo , fe chi amminiflra fofle nemico aper- 
to , od occulto della Chiefa Cattolica , 
o Clero , eh’ a’ giorni noftri non man»- 
caqo . Aggiungali al pericolo dell’ ufur* 
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pazione , quello di poter’ effér’ alienati 

irragionevolmente con danno dellaChie- 
fa ; perchè come dice il Conc. Tri- 
dentino SejJ. 25. c . 14 i de Ref. V alie- 
nazione dei di lei Beni magnani Eccle- 
fue pernìcìem afferre folet : Ciò accader 
potrebbe fra 1’ altre maniere , s’ alcuno 
pretendere di ftabilire una certa quota 
per i Miniftri della Chiefa , e de’ Be- 
ni , e de’ Fondi ne difponelTe in altro 
ufo. E non farebbe- ciò di -grave dan- 
no? I Miniftri Ecclefiaftici refterebbe- 
ro privi di tanti vantaggj , comodi » e 
maggior frutto , che fi ritraggono dal 
poflelfo de’ Beni , e potrebbe accadere 
una total perdita de’ medefim» nel ca- 
fo , eh* una Provincia per guerre paf- 
faife ad altro Principe , e le Chiefe non 
avellerò più i proprj Fondi; ed in taT 
cafo ne patirebbe la Religione , poiché 
verrebbero a mancarle i Miniftri . In 
fomma 1 *,. amminiftrazione de’ Beni 
della Ohiefa in mano del Principe non 
•lo è spunto vantaggiola faSc$ndo effa , 
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e gli Ecclefiafiici , i quali dovrebbero ef- 
fere anche loro confiderai per Cittadini, 
e goder’ uguali vantaggi , di peggior 
condizione di qualunqu’ altro , mentre 
tutti gli altri non avrebbero T aggra- 
vio d’ ammini Aratori , e ritrarrebbero 
maggior’ utilità de’ proprj Beni . Se 1’, 
amminiftrazione de’ Beni di Chiefa per 
mano del Principe può . efler dannofa al- 
la medefima , ed al culto di Dio , ; fe 
i detti Beni fono più ficuri in mano 
Ecclefiaftica , non poterono dunque i 
popoli trasferir ne’ Principi tal’ ammi- 
ni {trazione , perchè irragionevole . * 

• Finalmente in ogni focietà di Perfo- 
ne libere è libera a ciafcuno la difpo- 
fizione de’ proprj Beni, edamminiftra- 
.zione , la libertà di donare , far Tefta- 
mento , ed altri Contratti ; nè un tal 
diritto mai ’l Popolo rinunziò al Prin- 
cipe nel crearlo , od accettarlo : Qj.ii- 
■libet in re propria ejt moderator , ,<fcr ar- 
biter 1. in re mandati Cod. Mandat. , e 
-Coftantino Magno concedendo il poter 

/ 
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lafciar Beni alle Chiefe per Teftamen- 
to , dice : Nihil ejt , quod magis homini- 
bus debeatur , quam , ut f upremce voluti - 
taf/s ù7>er fit ftylus . Dunque il Princi* 
pe non può a fuo capriccio annullare i 
. diritti degli antichi Padroni , e le loro 
libere , e giufte difpofizioni col cam- 
biare in altr’ ufo quei Beni , che furono 
confacrati a Dio pel tale determinato 
' fine , e mutare totalmente la volontà 
de’ Padroni ; altrimenti non farebbe 
più libera a ciafcuno la difpofizione de’ 
proprj Beni , nè più ferme le determi* 
nazioni fatte dalla pietà de’ Fedeli in 
.favore del culto divino, e della Ghie» 

. fa. E fé farebbe un far torto dirit- 
ti del Popolo , fe il Prineipe pretendef- 
fe di revocare Teftamenti , Donazioni 
fatte agli uomini , e qualunque altro giu- 
fto contratto , e voleffe,di più effer’ 
effo l v amminiftratore de’ Beni di tutti 
li fudditi ; non farà ugualmente far tor- 
to a’ loro diritti , fe pretendere revo- 
care le donazioni fatte a Dio, e4 alla 
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Chiefa da’ Sudditi o disporne di ver-; 
famente dall ’ intenzione '■ di -chi n’ era: 


f r r 

. ,~r ; • I 
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libero Padrone ?•: : 

•* < é* A 

Ma de’ Beni idi 'Ghie fa fe ne fa cat- 


tivo ufo. 'Si rifponde: in ; primo j u0 . 
go col domandare^ fe de’ Beni del 
Pubblico , e de’ Particolari fe ne fac- 
cia mai cattiv’ ufo . Lo fpefo in’. giuo- 
chi pubblici, divertimenti, felle. tea- 
trali , ec. , e per; tanfi -polli . di . fol’ 
onore fenza vantaggio .pubblico , è. 
fpefo bene? Perchè gridar contro ’l 
mal’ ufo de’ Beni di Chiefa , e non con- 

a 1 ^ I i 

tro il mal’ ufo del. danaro eflrattodal 


fangue de’ poveri ? In fecondo luogo si 
rifponde , che 1’ abufo de’ beni non dà 
diritto d’ efferne fpogliato-;; altrimenti 
quanti Signori e Principi per quello 
titolo potrebbero efferne fpogliati! 
Ma de’ beni di Chiesa , fe he può far 
miglior’ ufo . Si rifponde ; non vi fo- 
no nello Stato' altre ricchezze , che 
quelle . della Chiefa , per farne quel be- 
ne , ; che li vorrebbe ,va i danno della 
medelima ? Che giovano 1’ oro , 1* 

c 
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argento , le ricche luppellettili» e pom- 
pofi apparati delle. Chiefe , tanti lumi , 
cere ec. ? E’ meglio impiegato ’1 dana- 
ro con darlo a’ poveri . Non diverfa- 
mente ragionava Giuda dello fpefo dal; 
la Maddalena nell’, unguento , col qua- 
le unfe li piedi al Salvatore : ; ut quid 
perditio luec ? Potuit unguentino. iftucl 
venundari multo , ;( e come leggiamo 
in S. Marco , e S. Giovanoi:/j/us quam 
tercentis denariis) iy duri Pauperibus 
Matth. 26. Ma , che rifpofe Gesù % 
Approvò forfè ciò i Quid molefti efiis 
huic ìMulieri i. Opus enim bemum ope- 
rata e/i in me . Anzi la lodò : e dice 
il Tirino, cur Chrijìus faffum Magda- 
lemx toto orbe tànquam laudatiffimum , 
evulgarì jubeat , fi nolit quemquam 
v imi tariì Dunque non fono da biafimarli 
T oro , ed i belli apparati delle Chie- 
fe per r onore di Dio : Domine , dice 
il Salmifta , dilexi decorem Domus luce 
Pfalm. 0,$. In fecondo luogo domando 
io a’ nemici delle ricche fuppellettili- 
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delle Chiefe ; che* fa l’oro nel. freno 
de’ cavalli che giova 1’ oro , ed argen* 
to ne’ cocchj , negli ornati delle ftan- 
ze, -e Palagi ? Che tanti apparati pom^ 
polì e • vefti preziofe , tante cere nel- 
le sale • e, teatri ec.? ( Perehè nonan- 

- > • è T • * 4 ^ 1 

dare con finjplicità ? Non è meglio ; dar’ 
il danaro a poveri ? , E’ forse meglio 
fpendere per la vanità , -e gloria mon- 
dana , che per 1’ onor di Dio , e fplen- 
dor della - sua Chiefa ?,,Per foccorrer’. 
a bifogni de' poveri , perchè non fi 
comincia -dal fuperfluq del Ìu0b , ,e va- 
nità mondane ? Chi vuol, fapere . cosa, 
giovino, 4’ oro , J’ argento , ricchi ap- 
parati :ec... nelle 'Chiefe , gliè l’ inse-r 
gnail Sacrò Conc.di Trento 
dunque natura hominum eafit , ut non 
facile queat fine . adminiculis . extenori -j 
bus ad rerum divinarum meditationem, 
fuftolli : propterea , quia Mater Eccle- 
fia ritus. quosdam , cceremonias , lumi* 
na ,, timiamata , vefies , aliaque idge-, 
tius multa adhibuit , . Siccome le , pre- 

» % « 0 • + * f v ^ • 
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ziofe vefti , il nobil’ apparato del Tro- 
no ec. giovano per eccitar’ il Popolo 
a ftima, e rifpetto verfo ’l Sovrano , 
così a proporzione gli apparati nobi- 
li , lumi ec. nelle Chiefe , eccitano i 
noftri fenfi a confiderai la grandezza 
di Dio , ed a venerarla . Più eccita a 
divozione, e ftima verfo ’l Santiffimo 
Sacramento il rozzo Popolo un mae- 
ftofo apparato , e molti lumi , che la 
nuda Chiefa , e la miferia dì otto , o 
dieci lumi . Così 1’ intefero un David- 

* f < \ 

de , che preparò tanti milióni per la 
grande fabbrica del Tempio , così un 
Salomone, che 1’ efeguì, così -tanti 
Principi Criftiani , che fi pregiarono 
d’ arricchire gli ? Altari , e Chiefe d’ 
oro » e d’ argento , e ricche fuppel- 
lettili , come fi può leggere nella Sto- 
ria Ecclefiaftica . 

Si obbjettanoi SS. Girolomo , Cri. 
foftomo , Ambrogio , Bernaitio , ed al- 
tri , come fi può vedere nella Pafto- 

rale dell’ Arcivefcovo di Salisburgo , 

✓ 
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i. quali riprendono il lulfo , e ricchez- 
za degli apparati delle Chiefe , ed in- 
fegnano doverli dar’ a’ Poveri il danaro 

O * * ‘ • 9 \ » 4 « 

piuttolìo, che impiegarlo così perla 
Chiefa . Rifpondo,che la mente di quelli 
.SS.Padri non è di sbandir’ il decoro , e 
fplendore dalle Chiefe, ma di riprende- 
re quelli .a», che tutto fanno per ornar la 
Chiefa , e trafcurano le neceffità de’ 
Poveri inliftono, che prima li foccor- 
ra il Povero , di poi s’ adorni la Chie- 
fa , e circa quella non. biafimano , che 
.il troppo i E che lia così, ecco come 
parla S. Girolamo aDemetriade : Alti 
aedificent Ecclefias . . . ... eborc jargen- 
toque valvas , irgemmis aurata di/iin- 
sruant Altana : non .reprvehendq , non 
abnuo ; . unufquifqut m fuo fenfu abun- 
det : meliusejt ire. S. Gio. Crisolìo- 
mo Hom. 51. in Matth. H<ec dico -, 
non quia vetare velim talium Vaforum 
. c blationem t fed quia dignurn putein an- 
te omnia Misericordie effe incumben * 
dura . . . . nec prqUibeo magnifica Tern- 

Q O * * * 
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pia condere],fed hcec , cioè opere di 
mifericordia , curri illis , imo vero hcec 
ante illa facere moneo . E S. Ambrogio 
riportato da Bened. XIV. ''nelle No- 
tificazioni per la Diocefi di Bologna 
Tom. i. Notif. 52. Maxime Sacerdo- 
ti hoc convenit ornare Dei Templum 
decore congruo , ut etiam hoc cultu Au- 
la Domini refplendeat lib. 2. de off.c. 21. 
E dice il dotto* Pontefice , chi’ è co- 
fa molto lodevole la decenza, e la 
ricchezza de’ Sagri Arredi . E S. Ber- 
nardo c. il. Apolog. de vita, forno- 
ribus' Relig, dice , eh’ i Vefcovi carna- 
li Populi devotionem corporalibus ex- 
citent ornamentis : E riferendo quelle 
"parole del Salmo : Domine dilexi de- 
corerà Domus ture foc. aggiunge : Af- 
fentio . Patiamur ; fo linee fieri in Ec- 
clefia , quia et fi noxia' fiat vartis , fo ava- 
ri s , non tamen fimplicibus , fo Dèvotis . 

Quanto al terzo , fe il Principe ila 
Padrone d’ impedir’ affolutamente , col 
frapporre difficoltà , che tolgono 1’ efer- 
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dai rf- < dei tftbef o* ; àrbitri Ò ,:>H© yotàzio-; 

elezione dèlio >S tato ' rcfpon* 
do di pò , perchè /farebbe di danno • alisi.. 
GHìefei y jò> &etìgièné ìj edjè ocofa irigiu-; 
ftai' Ei’ingitlftà , J perchè- ognuno, deve; 
eflfer diètro din /elegger. -quieT lo .Stato > 
ai qua! Bdodoochcama j si o tratta intra-, 
pretìdefeed quei tenore di. vita ,\ nel qua-.. 
lè.£ Dio \piacè d\ efler jfervito ,. e nel; 
qtìaleìDipctar&fpeci^ falvarfi’.., 

L 1 Eternità dipendedalla u Motte-, Ja 
Morte.; ;©rdi addarne nte i è una ifeguelft 
della ^ìtk’ tafenata ,1 ecfuefta molto di- 
pende 'dall’ Elezion dello? Stato ?; jperò? 
fi tratta d^pn’ affare di molti’ importane 
za : e T^pofioló inculcaci ; cammina-, 
re 'ognuno belio Stato V* iq cui è chia- 
mato ■: Unàsquifque, in quo\ vocatus efl 3 
irt'h ov^rmvnbat apud Deum i ■* Corìnt* 
lì Uj^ifit^onoè \ cola ’ ingialla . il diftò* 
glrere dal jfeguir dilettamente la divi- 
ria^V3&cBÌi’onev;‘..,o frapporvi tali difficol- 
tà ohe\^iiqpedifcono poiché viene 
a privarla pèrfona di • quede - grazie 
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fpeciali i cfie- l:! avrébbon:ce(ndtólta al- 
la falate 'in quella (lato » ’nel quarle gli: 
era più facile il ’falvarfi , e<U porla 
in altro , .ove più facil’è il dannarli 
Uno pollo in uno fiato fi 'fai vesra , che , 
porto in un’ altro fi dannarebbe : SjGr e-> 
gorio Magno ! a propalilo* della legge .: 
di Maurizio eh’ impediva *n Soldati il 
farfi Monaci , diffe : Plerìquefiunt « qui [ 
nifi, omnia re\iquerint fi fialvariapud De- 
um nullatenus 'pojjunt.y ìib* 0.> \Ep. 61. 
E nel Salmo 5. Penitenziale chiama porri 
ta d’ Inferno lo > fieffo Maurizio .'per 
aver’e manata una tal legge i Surti etiam 
portee Inferi qmeéam > potefiatis hujus 
mundi : quid z fonai Nero ±[Jqùìd -Dìo*: 
gletìarius y quid r denique ifite * qui Ec* 
clefiatn hoc ' tempore persequitttr ; -.numn 
quid non' omnés porti* infierì v&Qtris 'co-:, 
gita re fiujfidat quanti promiffìdnibus.eo * 
rum decorati 1 fiint ?' Quanti eoium me- 
tu perterriti ? / Quanti eorum affli Zioni- 
bus superati ì Qaos omnes, perpetui? mor - 
tts .profiundum adsorbititi et ad crucia <■ 
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tum damnatìonìs (eterna Infernus ad- 
miftt . - Se P impedire P. Elezion dello 
Hata è, un; mettere • P anime nella via* 
di ^dannazióne „ ed hi fecondo S. Gre» 
gorib una fpede di perfecuzione : con 
ragione -il; Concilio- di Trento fejj. 25. 
c.. 8. fulmina, la Scomunica -contro 
Chiunque i aveffe sforzato una Vergine , 
od altra: Donna a monacarli , o profef- 
' fare ; con tra fua voglia*, o a ciò avef- 
fe i Cooperato: còl configlio , ed autori» 
tà ; e. contro chi ; aveffe fenza ragione 
" impedì ta rlai .volontà d’ una Vergine , od 
altra Donna di ricevere il velo o di ; 
fare i l i voto * t nella fejj. 24. c. 9. ful- 
minagli Scomunica ipso .fado contro 
chi sforza > o direttamente , o indirei- 
tamence la, libertà ine’ Matrimonj : ed 
il Gonc*’ Róm.- dell’ anno 1725. pari- 
mente; fu Imi naia fcommunica ipfafy- 
éto £Ofttro ;ch’ impedifce ricevere gli. 
Ordini Sacri eligendo il Placet , [ ;i s 
'{& E’ di . danno alla Chiesa , e Religjp- 
ne , parlando delP Eiezione allor (lato 
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Ecclefiaftico' : non ‘ è per cfem^iO’ dt 

danno alla Chiefa iL non volér , che 
Jt faccia Prete un i primogenito , eh’ ha 
tutte le qualità per un- ottimo;,': é .ze- 
lante Miniflro di efla ? O voler’ inizia-, 
re chi non ha vocazione ^ riè alcuna 
abilità per il miniftero , e che invéce 
di Pallore può farfi Lupo dell’ anime? 
Non è di danno alla Religione il pré-. 
fcrivere un troppo fcarfo numero di Sa- 
cerdoti non 'badanti al b i fogno ale UV 
anime ? Di quelli- -tanti m’iabbifognà^ 
no , quante fono le Parròcchie j,J è per- 
chè i Parrochi' non fono fempfé fani ,■ 
Tempre- Giovani , nè fempre'bàftano 
per la Meda , Iltruzione ,--é Confef- 
lioni di numerofa popolazione ,> fono 
neceffarj molti altri in ajuto de’’Par- 
rochj o infermi , o vecchj -, per rim- 
piazzare quelli , che Vanno morendo , 

■* • | «fa 

pel maggior bifogno del Popolo* ed 

altri di più , non riufeendo tutti abi- 
• # 

li , e molti nel fior della gioventù 
morendo. ' gbrtsq t m 


j 
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* jVlà tariti Preti fon» gtavòfl allò Sta- 
ti^, ed inùtili élla Ghiefa. Fo*feftd£- 
rà ; che fiàno d’ aggravio àlid Stafo lè 
ISTefle , al di cui valore punto noti pie 1 - 


I IL 



ir graiiarùm aftionis ì- i\ ì .-non 1 Aulèti. 
' propitiàtorìiim , • vel' -foli . pèodèffèftfi- 
mèriti t ncque prò trilla , ir'; defOnffit, 
'prò peccati , poeiiis , fòfltsfaótiónìWsy 
if alns neceffìtatibils offerti > artàtfreMa 
fit f . Sé Ia S.'Meffa è fi più* npbilé 'JW 
ecceìlerité Sàcrificio per lià 'dignità dell* 
Oftia v eh* è GésùGrrflo ] ,/fe;è Latnetr- 
'tìco, Eucariftico, Piopìziatorio , éd Im- 
'èeiirhtoHd còme' può 'dirti ipiaritò : fi 
legge nel Totn.d.pàg. ipo. della Storia 
\ dello Statò nurrierarìo èé Prèti , cioè ; 
thè V < Altare più 1 santo • è quello del 
’ ‘cuore , è 7 Sacrificio pili grato aì'Si- 
gnòre è quello db' [fuoi a ffetti ? Se por- 
la èi gran vantàggio a’ vivi , e a’ raor- 
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ti , chi può biaSinare ^quantità delle 
M effe , come . d’ aggravio allo Stato , 
fe non chi difcrede in elfa? Chi ha 

« ’ »i* * ' 1 7 * 

obblighi da soddisfare non ne gode 
etto , e fua famiglia vivi , e morti un* 
abbondante cpmpenfo con i vantaggi 
Spirituali, ed snche temporali , che 
da un tanto Sagrificio derivano? Ol- 
tre di che gode beni temporali , che 
forfè non godrebbe. Chi’ non 'ha ob- 

O - * * i * «■ 

blighi , che aggravio fente ? Non è in 
libertà di far celebrare , o no ? E quan- 
to allo Stato , non gode anch’ elio del 

ii *».-•» • T » O . • l . ' » > v nyp 

frutto generale della S. Meffa?.> 

Mavì fono de’Preti inutili alla Chie- 
fa , molli a tale dignità dall’ ambizio- 
ne , c dall’ incerefle > Lo concedo : ma 

♦ 4 • ♦ ^ ^ I v » « * s \ ,Ì 4 i ’V * • 4 9«r «■ 1 *» / ' 

quanti fudditi , fra oggi clalfe diper- 
fone , inutili e . pure fi tollerano? 

«. > * «. • * * JL » ! * Vi- 

Pretendere , che nel (Clero non vi fìa 

<» ^ ». » ' ' j « 1 , < ii . » » . i 

alcuno dominato dall’ interine , o dall’ 
ambizione , è pretensone '.moralmen- 
te imponìbile ; tutti Samo figli d’ Ada- 
mo, loffervino pure i Vefcovi tutte 


* ** 


Digitized by Googlo 


« 45 

te belle règole prefcrifcte dall’. Autore 
della Storia Critica * abbiano tutta la 
cura per ordinar folamenta i- buoni,, 
ed utili alla .Chiefa, he ordinino’ po- 
chi , anche tra i pochi vi può„, edere 
l’interesse , ed ambizione . Tra gli A-* 
pofìoli fcelti da Grillo vi fu 1’. inte- 
relfe in.Giuda ; . tra i Difcepoli nqn tut- 
ti ; riufcirono utili alla Rèligione ; ne* 


primi quattroSecoli gliEccl elladici era- 
no pochi , contutto ciò , febbene pro- 
vati col . titolo dell’utilità, e neceffi- 
tà , non tutti furono virtuoli , ed efem-, 
plari ; n’ abbiamo una prova Jn alcu- 
ni Vefcovi delle fétte Chiefe dell’ Apo- 
calilfe , . e nel numero portentofo de- 
gli eretici infortì ne’ medelìmi : primi 

41 i*** »■ ♦ » ** 

Secoli. . : * ... 


. Parlando :poi dell* Elezione allo da- 
to Religiofò, l’impedire un tale fta- 
to. col, toglierlo adatto , col renderlo 
troppo difficile o colla profeffione agli 
anni ag,', o col volerne folo; un* ri- 
ftrettiffimo numero , o col preferiva- 
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re difficoltà tali che n # allontanino 1 
chiamati » è un togliere , o difficolta- 
re all’ anime un. mezzo più facijeaLla 
perfezione »> e. Santità » ed è un’ t op- 
porfìialla ; maggior gloria di Dio : # £a 

ciò è vero non è di danno alla £hie« 

. * * 

fa e Religione ■ il porre oftacolo aU* 
elezione dello; fiatò; Rejigiofa. >i •- .Li 
.• Molti obiettano contra i Frati r; in 
primo ! luogo l’ Eretico Picconino do- 
manda rii Fratismo. num divince infila 
tittionis fit ? .Tri bus primis Sdecklis non 
ermi» Monaci' : : negli fteffi i termini fi 
fe parlare M. d’Herberftein >cioèy ch’ 
i Regolari non fono iftiluiti da Crifto > 
che fono una mera invenzione degli 
uomini- . - - * ì i.i ;ì . , 

Jk 

Ma fi rifponde , che il Fratifmo non 
è. altro» che profeffare ?i tre . Configli 
Evangelici con voto , cio£ Caftità » Po-; 
vertàv ed. Ubbidienza)»! e; vivere vita 
iiomune : ad imitazione degli jApofto- 
fi,, e.jDifcepeU*. 1/ configli Evangeli* 
ci non , fono j inventi eoe, . ; umana » ma 


V 


dSCrifte : feS. Tom affo infegnò j che a 
Dìjjoìpùlk jChrìJti omnis^Religio fumpfif 
exQr.dmm ;,ojlde il profeflare la vitaRer 
ligioCaóè un profeflar ,la vita ; Apofto T 
lìca » ed i- configli di.;Crifto fotto var 
rie ^regole, fecondo -i (Varj. Iftituti,, 
Quello; tenore di vita è fiato proni of- 
fe da S» .Eufebio.d* yercelli , ,da S f 
Bafilio , S. Atanafipi, e da molti SS, 
Padri approvato dalla S. Chiefa coir, 
approvare le diverfe (Religioni : dun-j 
que, è falfo , che fia una mera inven- 
zione umana ; adunque non è ", cofa fin 
fe biafisnèvole * ma .lodevole * . • . 


; ;Dke . i il' r ,HIeury i » • <#/<?.• 8 . num 12. * 
che i Frati non fono nèceffarj > e M. 
d’ Herbeftein , che la; Chiefa non . ne 
ha di bifogno : fi replica ,■ che fe non 
fono- neceffarj , fono però di grande 
utilità , B per fe' e per , la Chiefa : 
non. fono neceffarj per vedere due oc- 
ch; , nè per: vivere molti : cibi ^.po- 
tendo sballare fola pane „ .com’ era Ef- 
ficiente a' Monaci della -Tebaide ; e 
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pure i nemici de* Regolari non di-* 
fprezzano , nè loro rin/refce 1* aver 
due occhj , nè la varietà de* cibi t e 
perchè fi dovrà condannare ciò , che 
febbene non è necefiario , è però mol- 
to utile e di maggior gloria di Dio ? 
' Ma per riguardo a fe non è utile 
il farli Monaca , o Religiofo , perchè 
ognuno fi può falvare , e farli Santo 
anche nel Secolo ; cosi non parlò San 
Gregorio Magno , il quale dilfe , che 
alcuni falvari nullatenus pojfunt , fe 
non in Religione ; nè S. Bernardo , il 
quale parlando de’ vantaggj della me- 
delima fcriffe: EJtr Religio Sonda , in 
qua homo vivit purius , cadit rarìus * 
furgit velocius ,■ incedit cautius , irrora - 
tur frequentius , quiefcit fecurius , ma- 
ritar confidenùus r purgatur citius , re- 
muneratur copioftus^de Boa. Relig. San 
Toramafo fpiega il gran Sagriticio ,rche 
fa il Religiofo : 1’ uomo nella Religiòr 
-nei, - dicVegli , affert Deo totum , quod 
■hotel s nempe Irta bona . - Habel homo 

tri - 
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triple x bonum : primum quidem exte- 
riorum rerum : quas quidem totaliter 
Deo affert pervotum voluntariae pau - 
pertatis : fecundum bonum proprii cor - 
poris , quod aliquis precipue offert Deo 
per votum continentice : Tertium bo- 
num ejt animoe , quod aliquis totaliter 
Deo offert per obedientiam , qua offert 
Deo propriam voluntatem , per quam 
homo utitur omnibus potentiis , ir ha- 
bitibus animoe . 22. q. 18 6. arf. 7. , ed 
all’articolo 1. Religiofi fe totaliter man- 
cipant divino fervido , holocauftum 

Deo offerentes . Ed un tale fiato, non 
farà di maggior gloria a Dio , più me- 
ritorio , e vantaggiofo all’ anime in 
quello chiamate? 

Pel contrario lo fiato di fe colare è 
piu pericolofo , e meno perfetto ; di 
quello parlando S. Bernardo de converf. 
ad Cler. difle : Pe riclitatur caftitas in 
deliciis y pietas in negodis 9 veritas ; in 
multilaquio , caritas in sceculo nequam ; 
fughe de medio Babylonis , fughe , ir 


5 ° 

falcate animas vefiras : e S. Torama- 
fo : Converfatio fixcularis non difpo - 
riti od perfeffionem Religionis , fed ma- 
gis impedì t . 2.2. qu. 189. art. 1. ad 
5. Finalmente è più lodevole, e cofa 
in fe migliore il prefeflar con voto lo 
flato Religiofo i:che viver da, Religiofo 
fenza voti .... unum , & idem, opus 
( bonum ) ex voto faffum eft laudabilius 
quam fi fine voto fiat ... bonum opus eft 
laudabilius ex hoc , quod procedit ex vo- 
luntate firmata in bonum per votum. 
2. 2. q. 189. art. 2. S. Tommafo . 

Se lo flato Religiofo è mezzo pili 
fìcuro , e vantaggioso alla salute , e di 
maggior gloria a Dio , con qual dirit- 
to fi potrà negare a’ Sudditi la liber- 
tà di profeflare i configlj Evangelici con 
i tre voti folenni in un Chioftro , 0 
rendere una t^l profefljone troppo dif- 
ficoltofa , o prefcrivere , che folo. po- 
chi fiano ammeffi , e gii altri efclufi ? 
Ad hoc potefias fuper omnes . homines 
coelitus data eft , ut , qui boxici appe- 
tunt > adjuventur , 6» Coelorum via lar • 
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gius pateat , ir terreftre Règnum coele- 
Jti famuletur . S. Greg. lib. 2. Ep. 6r. 
E nel Salmo 5. Penitenziale nega a Mau- 
rizio il diritto d’ impedire il farli Reli- 
gi ofo . Nojiris maxime temporibus Hce- 
refis malitice fiue virus exercuit , totius 
Ecclefix pacem fchifmatica infefiatione 
turbavit . Concitavit enim adverfus Ec - 
clefiam Dei . non folum innumerabilem 
Populi multitudinem , veruni etiam Re- 
giam , fi fas eji dicere ,pofefiaten 4 ; val- 
ici enim ratio finit , ut inter Reges ha - 
beatur , qui defiruat potius , quQ t u re - 
Imperium , ir quotcumque habere 
potejì perverfitatis fux focios , eos u co/z- 
fortio Chriftì efficit alienos . Qui turpi / - 
fimi lucri cupiditate illeftus , Sponsam 
Chriftì captivam cupit abducere > (ir P af- 
flo nis Dominici Sacramentum ausu te- 
merario contendìt evacuare , Ecclefiam 
quippe , gufa fui sanguinis prcetio re- 
demptam Salvator nofier voluit effelibe- 
ram , /zane ifie poteftatis reg'ue jura tran - 
fcendens facere conatur ancillam : quan- 


I 
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to melius foret fibi dominam fuam agno • 
scere , eique Religioforum Principum 
exemplo obfequium exhìbere > nec contro. 
Deurn fajtum extendere dominationis , 
a quo fu ce dominium accepit potefiatis ? 
Jpfe eji enim , qui ait : per me Reges 
regnant , sed immenfoe ccecatus cupidi- 
tà tis caligine , iy divino f ut patet 9 in- 
gratus beneficio 9 iy contro Deum fafio- 
fus terminos , quos pofuerunt Patres no- 
firiy coritempto divino timore tranfgre- 
dilur , iy contro catliolicam veritatem 
fuce furore tyrannidis efferatur . In tan- 
tum autem fuce temeritatem extendit ve- 
fonine 9 ut caput omnium Ecclefiarum 
Romanam Ecclefiam fiibi vindicet , iy 
in domina Gentium terrence jus potefta- 
tis ufurpet , Ognuno in particolare ha 
diritto d’ appigliarli a quello flato di 
perfezione , a cui Dio Io chiama , ed 
al mezzo più facile per farli Santo , 
ed' allo flato- di maggior perfezione : 
e Dio è padrone di chiamare allo flato 
Heligiofo chi vuole ; e ninna Podeftà 
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terrena può metter limiti a Dio in 
maniera , che folo Un certo riftretto 
numero di perfone'lo poffano fervire 
nella. Religione , e non più: e la fles- 
sa. ragione •. vale ancora per chi renda 
troppo ^difficoltofa la vita religiosa» 
ed è perciò cagione » ,che molti non 
1 ’ abbraccino » o per via di Placet , o 
per ragione di primogenitura , o po- 
vertà ec.. ■ . , • 

- I Regolari sono affai utili alla Che- 
fa , e .Criftiandìmo , nè fono d’ ag- 
gravio allo Stato . Sono utili al Cri- 
Itianefimo per la propagazione , illu- 
tazione , difefa , aflìftenza , ed edi- 
ficazione . Chi portò la Fede » e la pro- 
pagò in Ingilterra, Allemagna, e Nord? 
L Benedettini .• Chi in Ligonia, e Pruf-' 
fia ? I Cirtercienli . Chi nei Tartari » ed 
Armeni ? I Francefcani , e Domenica- 
ni . Chi nell’ Indie ? Gli Agoftiniani , 
Carmelitani , Gefuiti ec. Chi combat- 
tè la Simonia ? i I.Vallombrofani , e Car 
rnaldolefi . Chi aflìfie i Cattolici fra gl’ 
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Infedeli ? Per la maggior parte fono i 
Regolari . Quelli fono i più sbrigati , 
e fiaccati dalle cofe mondane più af- 
fai , che i Sacerdoti Secolari , i quali 
ordinariamente devono penfare a’ pro- 
prj Parenti, e a fé fteffi; perchè bi- 
fogoofi afpirano a regger Parrocchie , 
o a’Benefizj, o per eflere allevati con 
• qualche comodità non si facilmente $’ 
adattano ad una vita firapazzata , la- 
boriofa , e pericolofa , qual’ è quella 
d’andare, e ftar fra Barberi , ed Infe- 
deli . I Religioni già fono fiaccati da’ 
Parenti , fono avvezzi a vitto frugali!* 
lìmo , all’ afprezza , mortificazione , ed 
efiendo foggetti all’ obedienza , e ad 
un Capo , è facile cofa trovar tra eflì 
un numero Sufficiente' pel bilogno , e 
mantenimento della Religione in ta- 
li Paefi , come fi fa dall’ efperienza ; 
ed ecco un rivelantiffimo vantaggio 
della foggezione de’ Regolari ad un 
Capo . Seeffi foflero foggetti ai Ve- 
fcovi rifpettivi non fi potrebbe fare una 
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tale (celta de’ Soggetti per leMiflìoni , 
non vi farebbe un capo folo impegna- 
to- per trovar foggetti in corpo nume- 
roso , che fuppl iffero agli occorrenti 
bifogni della Religione . In tutti i tem- ; 
pi quanti Regolari fi fono trovati , che 
fenza fperanza di premio terreno efpo- 
fero la loro vita ai pericoli di lun- 
ghifiìme navigazioni , ai difagj , aper- 
fécuzioni , patimenti , a morti crudeli : 
tra barbere 1 Nazioni per difendere , e 
propagare la Fede Cattolica ?• Non co- 
si frequentemente , e in tanto -numero 
è accaduto de’ Preti Secolari : e vi farà 
chi chiami i Frati inutili alla Chiefa? 
Chi piu ; de’ Religiofi ha illuftrato la-* 
Religione , e Pietà , ed ha difefa colla 
voce , colla penna , e libri ,■ opponen- 
do!? agli errori , ed erefie ? I Religio- 
li non hanno' confervate le tradizioni , 
gli fìudj , le arti , e in tutti i tempi 
non hanno- dato i più gran Santi Car- 
lo Magno per ifiabilire ! folidametfc la 
Fede Cattolica in Saffonia ftimò necef- 

d 4 


t 


— 


5 * . . ' ■ 

fario ftabilirvi Monafteri ; Non affilio- 

* u * 

no forfè i Religiofi al bene Spirituale 
de Popoli co’ libri di pietà , Prediche,, 
divoti Efertizi , Confezioni * foecorfi . 
caritativi a’ poveri , e ad infermi ? E 
tutto quello dovrà dirlìd’ aggravi o^al- 
-lo Stato . 

Ma nei primi Secoli i Miniftri erano 
pochi . . Crifto chiamò dodici Apoftoli , < 
e pochi Difcepoli Sì, è vero; ma 
dille altresì , che mejffìs multa , operarti 
pauci , e che fi pregaffe per ottenere 
altri operarj . Ne’ primi Secoli la Ghie- 
fa fcarseggiava di Miniftri , maiFiglj 
erano migliori , ballava perciò minore 
afliftenza materna . Ora fi cerca di por- 
re tutto il pefo ai Vefcovi , ed ai Par- 
rochi , e di togliere loro ogni ajuto. j 
Ma quanti Religiofi ,, e Monathe 
inutili , e oziofi , come quelii di vita 
contemplativa? Quanti Signori inuti- 
li allo Stato, anzi dannofi , e non fe 
ne parla? Inutili, perchè icioperati , 
oziofi. , e tutto 1’ anno non penfano , 
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che a divertirli , mangiare , e dormi- 
re ; dannoli a fé ftefli , perchè non 
cercano la felicità eterna , agli. altri, 
colle- maffìme fcandalofe , e vitafcor- 
retta;* quelli sì fono d’aggravio allo. 
Stato;, perchè difiìpano i Patrimoni , 
e rovinano le Famiglie co’ giuochi , e m 
fpefe ecceffive in luffo , che porta fuori . 
dello Stato ' il denaro » Quanti Pecca- . 
tori , e libertini nello Stato , li quali 
irritano . tutto • dì laGiuftizia di Dio, 
e -tirano i di lui flagelli fopra lo Sta- 
to : propter quce venit ira Dei S. Pao- 
lo Colo]} 3. Sarà forfè di vantaggio a’ 
Popoli un certo libertinaggio veneti- . 
co , che fa perire nelle grandi Metro- . 
poli , come offerva il Bellexard in una 
Differtazione , tanta gente , quanta ne 
farebbe perire in effe una pelli lenza,, 
la quale di quindici anni io quindici 
anni levaffe di vita la vigefuna parte , 
degli abitanti ? E pure fi tollera , non, 
fi grida altro , che contra i Frati, Mo- 
pache , e Preti . 


; 
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Sono inutili le Mònache , ed i Con-- 
templativi ? Marta-, e/Madalena 1 So- 
relle una faticava , P altra fi tratte-’ 
rieva con Crifto , eppure quella non fw 
riprovata dal medefimo ; anzi>’lé ^fi- 
fe : optimam p 
Ci , e Monache 
fono promoflì 
la Chiefa , e tanto 1 balla* Dio : hon è 
padrone di chiamare a tal' vita chb gli* 
pare ? Sono inutili 1 Se vivorio fecon- 
do le regole , come inutili T Ghi cer- 4 
ca*la felicità eterna col fantificare : fe ! 

_ __ » ^ m f * 

flelTo , e glorificare Iddio , come d ? ag- 
gravio allo Stato ? Oltre di che , non 
folo è Aitile a fe , ma anche agli *al- 
tri , fe* non quanto al corpo alme- 
no quanto allo fpirito coll’ orazioni , 
e buoni efempj . S. Gregorio Nazian- 
zeno Orat. in S.BafiL. parlando de’ Re- 
• ligiofi dice : quorum meritis adirne muri- 
dum Jiare dubitati non poteji . Ghi più 
atto a calmar Pira di Dio , ad impe- 
trar benedizioni fopra loStato, i giufii , 

oi 


artem' elegit .1 Móna** 
di vita contemplativa' 
da Dio , approvati dal- : 
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gì peccatori , i più perfetti , o i meno 
perfetti , chi fiegue i configli Evangeli- 
ci , o i gran faccendoni > e feguaci del. 
Mondo? Forfè i contemplativi ,. eMo- 
nache fono tutti peccatori ? Diffe Iddio* 
ad Àbramo Gen. 1 8*. eh* avrebbe per- 
donato a Sodoma » e Gomorra non fo- 
lo fe in effe Città vi foffero fiati cin- 
quanta giufti , ma reftringendo il nu- 
mero l’ avrebbe, fatto anche , fe folo 
ve ne : foffero dieci * Se dieci giufti in 
Sodoma , e Gomorra avrebbero trat- 
tenuta la loro naif» » perchè non po- 
trebbero trattenere i flagelli divini fu 
delio Stato F orazioni di centinaia di. 
buone Monache , e Religìofi più facil- 
mente che una truppa numerofa di; 
feoftumati Soldati ? É, quefto farebbe 
utile. , .o aggravio ?• Finalmente, ag- 
giungo ciù » che fcriffe un’ Anonimo 
le Perfone legate a’ doveri iclauftrali 
con voti folenni: fieguono certamen- 
te i dettami* del . loro cuore .giuda 
la legge di Dio » e perchè non fi laicia- 




6o ; 

no libere le cofcienze di quelle Ver- 
gi ni innocenti , e di que’ buoni Reli- 
giofi , che fi fono confàgrati a Dia nel 
Chioftro ? Sono forfè effe la pefte del- 
lo Stato , e V- obbrobrio degli Uomi- 
ni ? Perchè coftringerli a ritirarli nel- 
le loro Cafe , o -pattare in altri Con- 
venti divedi per abito, e per iftitu- 
to? II Certofino non potrà, o forfè 
non vorrà effer Capuccino , nè il Ca- 
puccino Agoftiniano . Lafciateli Ilare 
ne’ loro asili , non difturbate la pace 
reiigiofa, e pregheranno per noi ; vi 
faranno più utili di tanti malviventi , 
che difonorano 1’ umanità colle loro 
fcelleratezze , e co’ loro rei coftumi . 
Chi ofaffe farvi fupporre , che lo fcio-* 
gliere dai' voti , o l’ impedire 1’ offer-. 
vanza , lia un punto di difciplina , è 
un’ ignorante . Le promeffe fatte a Dio 
con voti ffolenni non fono un’ affare di 
fcherzo , o di pura- provvidenza : lo 
sforzare gli Uomini , o* metterli a pe- 
ricolo di violarle non è cofa indiffe- 
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rentealla Religione : quello è un met- 
tere la mano all’ incendere , è un pro- 
fanare il Santuario . Voi liete Filofo- 
fo; fate un’altro rifleflb rapporto al- 
le circoftanze della popolazione . Voi 
ben fapete , che negli Stati abbonda- 
no più le Donne , che gli Uomini , e 
che ciò fuccede per F originaria fecon- 
dità della natura in un fello più , che 
Bell’ altro . Gli eccelli inoltre , la mi- 
lizia , la navigazione , le guerre , e gli 
altri accidenti , minorano gli Uomini 
affai più , che le Donne . II fiftema 
d’ alcune Famiglie è di contrarre un 
fol Matrimonio ; i peli, che ne fono 
le confeguenze , il libertinaggio , il 
luffo predominante fono altrettante 
caule , per cui molte Donzelle cerca- 
no fenza poter trovar marito . Per il 
loro bene , e per la quiete della Fami- 
glia è bene, che vi liano i Chiofìri . 
L’ idolatra vanta le fue Vedali ; abbia 
anchea vera Religione le fue. Tol^ 

Jerate 1’ Eretico , l’ Ebreo ? Tollerate 

/ 
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anche il Frate , la Monaca » fe vole- 
te , come non dubito , efler giufto con- 
feguente . Non chiedono i Glauftrali 
il loro mantenimento dal voftro Era- 
rio , nè "una porzione del voftro Pa- 
lazzo : vivono co’ beni lafciati loro da 
chi n’ era 11 Padrone per fervile al mani 
tenimento delle Famiglie religiofe .. 
Danno in oltre da vivere a molt’ al- 
tri de’ voftri Sudditi , e fi contentano , 
che fia ad eflì lafciato tranquillo il go- 
dimento della loro piccola Cella : ama- 
no di vivere in quella focierà , a cui 
fono . avvezzi , in quell* Iftituto , a cui 
fono dedicati ; non ; li turbate , non li 
•amareggiate tutta la loro vita , e la 
loro vecchiaja con una violenza , che 
veramente fa poco onore all’ umani- 
tà « Paffiamo ad altre obbjezzioni . . . 

Ma i Regolari una volta fpiravano 
maefià , edificazione , santità ; ora in 
effi fi fcorge un’ enorme , ed univer- 
fale rilaffamento ; e però non fervano 
alla Religione , nè a perfezionar fe ftef* 


fi . Si rifponde ; . che anche nel prin- 
cipio , quando fiorivano le Religioni , 
vi furono, de’ cattivi 9 e fcandalofi : e 
qual meraviglia.? ; Fra dodici Apertoli 
vi fu un Giuda traditore , un Pietro 
lpergiuro , . un Tommafo incredulo ; fra 
i fertantadue Difcepoli varj mancaro- 
no : fra i Monaci antichi quanti favo- 
rirono ,1* erefie degli Audiani , Antro- 
pomorfiti , Originifli , Ariani , Euti- 
chiani ec. come fi , può oflervare nel- 
le celebri Collazioni di Giovanni Caf- 
fìano ; al tempo di S. Benedetto Iftitu- 
tore de’ Monaci , vi fu tra erti chi ten- 
tò d’ avvelenarlo : pauci 9 qui perfetti 
e JJ en t , aut , qui ex animo ad perfèttio - 
nem properarent omni tempore inventi 
funt , multi , qui diu , nullo, Senex eji 
jam mundus , non mutabit more's opi - 
nor ; quod pretiofum eji . rarum femper 
futi > ir Jtultorum infinitus ejt nume - 
rus , riferisce Francesco Ribera . Inol- 
tre , perchè ve ne fono de’ cattivi , 
dunque tutti fi devono togliere ? Cri- 


i 


\ 
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fto non tolfe già il Collegio Apodo^ 
lico , nè i Difcepoli ; anzi infegnò , che 
li deve tollerare la zizania per non 
ifradicare con effa il grano eletto . Se 
* vi fono cattivi , domando , fe quelli 
foffero in mezzo all’ occalioni del Se- 
colo , farebbero tutti forfè Santi , ed 
efemplari ? E’ una folenniffima calun- 
nia , che tutti fiano in un’ enorme , ed 
univerfale rilaffamento . Quanti anche 
in quello Secolo morti in concetto di 
Santilà fra Religioli di ciafcun’Ordine ? 
Quanti , e quali li fono fatti , e li fan- 
no procellì di Beatificazione ? Quan- 
ti d’ ottimi coltami ed efemplari fra 
viventi ? Quanti Papi , Cardinali , e 
Vefcovi d’ ogni Religione hanno dato 
lullro alla Chiefa, e tutt’ ora danno 
celebri in santità, e dottrina? Quan- 
ti hanno data la vita , faticano , e fu- 
dano nelle Miflìoni fra gl’ Infedeli? 
Se tornaffero i tempi di perfecuzione , 
quanti, che fecondo alcuni fono nel 
rilaffamento, darebbero la vita per la 
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.Fede , la quale non fi darebbe da’ ne* 
mici del Fratismo , e MonachiSmo 3 
-Se ne’ Religiofi nacque qualche fcon- 
certo,. più furono i mali da elfi im- 
pediti , o tolti nella Chiefa, più il van- 
taggio , e bene , : che ne ritraile ? fe fi 
• devono togliere le Religioni per abu- 
fi , che .vi fiano , per la fiefta ragia- 
ne fi , dovrà togliere tutto il Clero , 
il Vefcovado , j-.jMagiftrati , la Mili- 
zia , il Principato , e quant 7 altri Or- 
dini ritrovanfi fu quella Terra : non 
.vi. fono fra quelli difordini grande ri- 
lassamento , e decadenza dalla pietà 
-de’ primi Secoli? O quanto viene efag- 
gerato quell’ univerfale rilassamento ! 
Forfè niuna Religione osserva il sollan- 
ziale del fuo Ilìituto , i tre Voti , le 
fue Regole ? Chi ha per ilìituto di fare 
fcuola , come Somafchj , Spolopj ec, 
fieguono ad infegnare ; chi d’ affiftere 
infermi , come quelli di S. Camillo 

de Lellis , di S. Giovanni di Dio , lo 

' * * # * 

fanno: i Domenifard » Francescani , A'» 


ì 
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goftiniani , ' Serviti , Carmelitani éc.' 
chi di effi attende - al "Confeflìonalei, 
chi alla Predicazione , chi alle Mifiìo- 
ni nell’ Indie , ed in altre parti in- j 
fedeli , chi alle Cattedre nell\univer- 
fità , o nelle Religioni, chiedi redi- 
mere gli schiavi . Io fa : chi vita con- 
templativa , Ila nell’ Eremo . • 

• Io osservo, che i Religiofi fono i 
migliori Sudditi d’ un Principe : la lo- 
ro vita è contenta di breve fonno^, 
di frugale vitto, di modelli panni, 
di angulle Celle ; mifurati nell’ ore , 
cibo , e dormire : molti s’ alzano a 
mezza notte all’ Orazione , e Mattu- 
tino ; finito un lungo , e rigorofo 
Noviziato , cominciano gli (tudj , i qua- 
li durano molti anni, poi fecondo la 
capacità, fiegue per altri anni, il Ma- 
giftero , e la Cattedra , o la Predica- 
zione , o Confeflioni , o altri - Impie- 
ghi brigofi della Religione . I Seguaci 
del gran Mondo , ed i nemici del Fra- 
terno sì che h^nno tutto (travolto , e 
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tutto meffo in difordine col far di la 
notte , e la notte di, Tempre conver- 
fazioni , libertà , divertimenti , luffo , 
diffipamento di Patrimonio , fenza ca- 
rità ec. ; ma non così tutti i Rego- 
lari . Se poffeggono beni è in gran, 
parte frutto della loro parfimonia , non 
diffìpando in luffo , divertimenti , con- 
viti , come fa nno i Secolari : i loro be- 
ni fono in prò di qualunque dello fla- 
to facendoli Religiofo ; giovano anco- 
ra per le molte limoline , che fanno; 
di più chi fi fa Religiofo lafciara’Fratelli 
la parte di fuo Patrimonio , e fe re- 
ftaffe nel Secolo, e lì ammogliaffe , 
quanto più gravofo farebbe alla Fami-* 

glia- 

Ma fi devono foggettarli a’ Vefcovi , 
e togliere le loro efenzioni, dalle qua- 
li ne deriva il rilaffamento . L’ efen- 
zioni non fono in difvantaggio della 
regolar difciplina , per effe fi mantie- 
ne F uniformità nelle Religioni fotto 
un fol Capo , e più fi mantiene 1’ osl- 

e a 
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fervanza . Se i Regolari foflero fogget- 
ti a’ Vefcovi , vi farebbe gran divèr* 
(ita nel governo, e condotta, fecon* 
, do le diverfe idee de’ medelìrai ; utili 
tono fiate giudicate da’ Concilj , Papi , 
e Vefcovi ; ed agli abufi , che potef- 
fero nafcere , vi è fiato provveduto 
dal Concilio Tridentino , Il Concilio 
. 3 ’ Arles nell’ anno 455. giudicò efpe- 
diente , che i ^Monaci Chierici di Lìri- 
no foflero foggetti al Vefcovo di Fre- 
juls quanto all’ Ordinazione , e nel re- 
fio all’Abate : il Concilio plenario Car- 
taginefe fotto Bonifacio Primate in Car- 
tagine dell’ anno 325. fa efenti i Mo- 
paci d’ Affrica dalla giurifdizione ordi- 
naria de* Vefcovi rifpettivi . Il Patriar- 
ca di Coftantinopoli nel fettimo fecolo 
ebbe fotto di fe molti Monafterj affatto 
liberi dalla giurifdizione de’ Vefcovi: 
‘■Tomàs. t. 1. /.g. 6-31. de Bene/. S.Gre- 
gorio Magno I’ anno 601. in un Conci- 
lio Remano efentò i Monafterj della 
Romana Provincia-: l 5. editi 
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Mùtir* ‘ Giovanni ÌV. l’ anno 641. in 
Francia efentò un Monaftero di S. Co* 
lombano » ed un Monaftèro di Vergi- 
ni : Mabilon» Annali t.i* p t 2. r. 17.18- 
le lettere di quelli Privile gj furono di- 
rette a’ Vefcovi di Francia , nè d fa , 
che un Vefcovo s* arrogafle la giurifdi- 
zione limitata ad efli « Se i Concilj Na- 
zionali , e Provinciali poterono limitare 
in ciò la giurifdizione de* Vefcovi , ecf 
efentarli , non lo potrà il Papa come 
Capo della Chiefa ? Se Papi , e Conci- 
li giudicarono ben fatto P efentare t 
Regolari , chi pferà dì condannar ciò $ 
che fecero ? > 

Fra le cpfe , eh’ allontananó , è rea* 
dono troppo difficoltofo lo Stato Re* 
ligiofo , è il proibire le veftizioni pri- 
ma de’ vent’ asmi , e la Profelfione pri- 
ma de’venticinque i quello è un difirug* 
gere le Religioni , perchè pochi vi en- 
treranno, dovendo alpettare tanto tem- 
po con pericolo d* elfer rimandati alle 
proprie cafe verfo li venticinque anni $ 

« 8 
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età da tiòn poterli finalmente dare ad 
altro fiato , o profeffìone :e le Famiglie 
ftelfe diffìcilmente vogliono tenére ih 
cafa tanto tempo i figli lenza impiego . 
Dato anche, chevifofiero candidati, 
farebbe poi efpediente alle Religioni 
tirarli in cafa perfone , le quali la più 
pericolofa parte del viver loro avrebber 
menata nel Secolo in mille occàfioni di 
prender’abiti rei ? in tutte le profeflìo- 
ni , ed arti fi cerca di metterli di buon’ 
ora per riufeirvi ; nella fola profeflio- 
ne di fervire più perfettamente Iddio 
fi vorrà dilazione, fi tarda, coinè, fe 
la tenera età non fofie acconcia a que- 
llo fiato, o la fola fcuola di Religio- 
ne* fofie si facile anche in un’ indole 

x , 

• » , . 

avvezza alla si contraria fcuola delMòn- 

do , e potefle ugualmente adattarli ? 
Pure Grillo dille : finite parvulos veni- 
re ad me : e S. Tomaflo infegna : Bea- 
to Benedico Romàni nobiles fuos Filios 
omnipotenti Deo nutrìendos dare ceepe- 
rant , quod eft yalde expediens , fecun- 
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dum illud ■ lerem . 3. Bonum efi Viro , 
curri portaveritjugum ab adolefcentia 
fua 9 unde ir communi confuetudine pue- 
ri applìcantur illis ojfkiis , vel artibus , 
m quibus vitam funi affuri . 2. 2. 

189. g:. Status Religioni prìnci - 

paliter ordinatur ad perfe&ionem con - 
fequendam , (ir fecundum hoc convenit 
pueris+qui de facili inducuntur : ivi 
ad 2. ' gd il C,on. di Tr ento nella feff. 
23. cap. i8vCÌ avverte , che adolefcen - 
tium cetas prona .efì ad Mundi volupta- 
tes fequejidas 9 fa . nifi a teneris annis 1 
ad pietatem , 4 ? religionem informetur 
è in gran pericolo : se i Religiofi fin 
dalla, più tenera età , in cui l’ impref- 
fione: dell- educazione ftampa più alti 
veftigj , . 'obbligati; al giogo di Crifto, 
lo scuotono ,, che ijon s’ avrà a temere 
di perfone , .che in età più avvanzata , 
nè così arrendevole alla coltura de’Mae- 
ftri., rechilo, alla Religione paflìoni vi- 
ve » abiti radicati , maflìme Aorte , co- 
me nè piu e|Ter dove a quando non pri- 
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fna degli aiini ventuno pòlfònò ìafciWé 
il Mondo ? Nè la fola pietà de’ Religio* 
fi è da cercarli; fe alle Città* e alle 
Province debbono effef’ Utili * hanno 
.da congiungere alla fantità- della vita 
la fcienza ; e quella nel fi flema degli 
anni' ventuno va a terra *> L’ efperien- 
za dimoftra , che non mai al fecole la 

m • , • 

Gioventù fa nelle lettere qtiel profitto 
generalmente parlando * che i Religio* 
fi fanno nelle fcUole private , perchè 
non hanno tanto còmodo nel Secolo 
per le ' feienze * lontani dall’ Univerfi- 
tà * o "impotenti per entrare in Col- 
legio i 0 perchè nOn V’ attendono con 
quell’ impegno * ed alfiduità , come nel- 
le Religioni * offendo più divagati , e 
diffìpati * o perchè : nelle Religioni li 
Maeftri negl’ iltrUirli ufino maggior di- 
ligenza , o perchè* finalmente li Gio- 
vani Religiofì dal loro flato medefimo 
Vengono ajutati a fuperar lé • difficol- 
tà degli fìudj * Dall’ altra parte eniran* 
dofi in Religionefdi ventun’ anno , ap- 
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pena finito il Noviziato *- comincia il 
tempo di' soddisfare -agl’ impieghi dell" 
Ordine , o almeno è certo , che fi fono 
perduti , i migliori anni » e più propri 
per imparar, le fcienze * e fe s’imparono 
iì farà con maggior difficoltà , e minor 
profitto «l j : • 

Ma profieflare. in età frefca di fedicl 
tìnni è origine. di gravi feoncerti : la 
gioventù non abhadanza conofce ciò f 
che fa »-e dopo molti fi trovano fcon- 
<*ntitfimi *- Rifpondo , che fe moiti fi 
trovano Scontenti gran parte però ne 
prova, grandiffimo vantaggio , mentre 
ritiratali predo dal Mondo , reda pre- 
fervata da’ pericoli », e s’.incammina 
con :piùi facilità alla perfezione , .ed ha 
il merito -di quegli anni , ne’ quali si 
predo fi c confecrò a Dio fe vi fu- 
rono le cinque : Vergini . fciocche , vi 
furonovahche le cinque 'prudenti ;.;e 
quelli ,che fi trovano, fcontenti , fe fof- 
ferò flati nel. Secolo, in mezzo a’, pe- 
ricoli^. Dio :fa a quali eccedi per la 
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maggior parte non folfero arrivati ; on- 
de in tal cafo ancor l -efli godono il van-^ 
taggio di non effere arrivati a quei pre* 
cipiz) , a’ quali il Secolo; gii .avrebbe 
ftrafcinati . Perciò il Conce di Trento 
permette il legarli conVotiReligiofi- 
in età di Tedici anni » non facendo caf<K 
della difficoltà oppofta la qual deter- 
minazione univerfalménfce dipoi è fiata 
adottata da’ Pontefici , e > Sacre Con- 
gregazioni . Innoltre quantb Tconcerti 
fi Veggono ne’ MatrimoOj quanti db 
fordini , quanti anche: in tale fiato ri* 
trovanfi fcontentiffimi % Pureirconchiu- 
dono i Matrimoni iti età piò vérde fino 
da’ Principi medefimi : fi permette 'il 
Matrimonio in < età di quactOrdiqi an- 
ni ;e non li può permettere '>l , i -età di 
Tedici per : confecrarfi a Dio 8 oli. u. 
v Ma non fono òppòrtune.tantè Reli- 
gioni, però il Principe può volerne una 
fola . Ripiglio die , le non fono tut- 
te : opportune * » lo 1 fono però avarie » 
poiché non - tutte barino lo ftèflb i fio* 
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po : alcune hanno mira d’ affiftere agl’ 
Infermi , altre a fare Scuola , altre a Uà; 
Predicazione , e Confelfione * altre per 
la Cattedra , altre per la vita contem- ! 
piativa , altre ad una vita auftera , al- 
tre più mite ec. Chi è abile alla Pre- 
dicazione non farà abile per la Catte-, 
dra, chi è abile per la vita folitaria non 
farà chiamato per 1’ affiftenza agl’infer- 
mi , alla Scuola, chi dilicato non ri- 
trovali atto per la vita auftera : fareb^ 
be perciò un roverfciar tutto , fe 
fivolefledi tutte farne una fola Reli- 
gione: nè il Principe può impedir la vo- 
cazione , nè sbandire varie Religioni 
fra fe diverfe nel fine , ma tutte ten- 
denti all’ amore di Dio e del proffi-, 
mo. De’ Regolari ibaftantemente fin 
qui ho detto ; .chi defidera una dotta 
Apologia de’ medefimi , legga le Ri-, , • 
fleflìoni fu i Gonfiglj Evangelici del 
Noghera . Intanto palfo alla rifpofta 
del quarto quelito , che voi .mi fate . 

, Ricercate, inquarto, luogo , fe la di- 
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reziòne > e difpolizione della Polizia eftd*- 
ri ore, e Difciplina Ecdefiaftica fpetti 
al Principe , come diritto ellenziale al-;, 
la Sovranità. Rifpondo di no per più; 
ragioni . " i 

In primo luogo è di fede * che la 
Chiefa ha poteftà fpirituale di vera » , 

e propria giurisdizione ; quodcumque 
ligaveris Jitper Terram erit ligatum iy 
in Ceelis Matth . 18. pùfce oves.meas. 
Jean, or. ’Regere Ecclefizm Dei AéT* 

20. Sciogliere , legare , pafeere , e go- 
vernare lignifica atto di giurisdizione 
eflerna , governo eflerno ; cosi univer- 4 

* W f é . > 

Talmente , e collantemente è fiato in-, 
teso;' in virtù della i qual poteftà, la. 
Ghiefa ha diritto di. '(labili re tutti i 
mezzi, e cofe pertinenti al confegui* 
mento del filo fine , cioè la felicità 
eterna : cui jurifdiélio data ejt , ea quo- 
que conceda effe videntur , fine quibus 
jurisdiólio explicari non poteji l. a. jf. 
de - jurisd. omni Jud :eS. Tommafo * 

omnis -Perfona , vel Ars , :vel virtus , 

< 
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ad guani perline t finis habet. dispone* 
re de bis , quce funtad finem 2. 2. qu. 
40. art. 2. Tra i mezzi alla falute eter- 
na conducenti- vi Tono le cofe di pu- 
lizia efteriore ; durtque la Chiefa ha di- 
ritto di ftabilire, regolare le dette cofe 
non 1 ’ ha per. confeguenza il Principe , 
poiché ripugna darli, due affolute pò* 
deftà indipendenti (opra P iftefla cola 

diretta . allo . lìeffo fine ,- . 

* ' * * ' 

JET definito in.feeondo luogo dal Con- 
cilio Fiorentino , che il Papa ha plenam 
potefiatem paf cernii., refendi , èr guber-* 
nandi univerfalem Ecclefiam . Lo lì e fio 
infegnò il Conc.. generale di Lione , al- 
lorché diffe aver’ il: Papa fummum , <h 
plenum primatùm ir principatum fu- 

per uniuerfam . Ecclefiam * cum 

poteftatis plenitudine ì E ,S. Bernardo 
nella- lett era 131. ai Milanefi : plenitu- 
do poteftatis fuper univerfas. Orbis Ec- 
clefias fingularì prerogativa ApoftoUcte 
Sedi donata ejt . Ma al pieno govec- 
poTpetta ciò , che r'ifguarda, F efierior! 


v • 
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polizia difciplina , e culto efterno J 
altriménti non farebbe più pieno , ma 
imperfetto-, infufficiente 1 ec. Dunque 
alla Chiefa appartiene , e non al Prin- 
cipe la direzione , della polizia citerio- 
re ec. -Imperciocché, fe al. Principe 
fpettalTe un tal diritto , tutti i Cano- 
ni della Chiefa fopra tutto ciò , eh’ è 
d’ efteriore non obbligherebbero da per 
fe i Fedeli , ma folo in quanto il Prin- 
cipe gli approvale come lue leggi : ed 
ecco mandato in fumo quanto la Chiesa 
per tanti Secoli ha ftabilito un sì gran 
numero di Concilj , e Coftituzioni cir- 
ca il culto efteriore ,. e difciplina Ec- 
clefiaftica , mancandovi la legittima au- 
torità , non eflendov dal Principe auto- 
rizzata , ed egli- potrà annullar tutto , 
e rinnovarlo a fuo - talento : ed ecco 
il Principe non più - Figlio della Chie- 
fa , ‘ ma Capo , Supremo Governatore , 
e Superiore- di elfa , come in Inghil- 
terra . e .okj /• . ’ ■' . 
v|n terzo 1 luogo i Principi non hanno 
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altra, podeftà , che quella gli uomini 
naturali catione duffi poterongli con- 
ferire ; quelli non gli/ poterono con- 
ferire , che una nuda , e precifa po- 
deftà temporale , e eflendo le cofe fa- 
gre d’ ordine fuperiore alla natura , e 
la podeftà fopra quelle , e tutto ciù 
rilguardi . lo fpi rituale eflendo dono di 
Dio , dipendente dalla fua volontà tan- 
to, nell’ eflere , quanto . nell’ invertire 
una taP determinata : perfona , e rego- 
larli per tal modo : dunque i Principi 
non hanno N alcun diritto ex vi sucepo - 
tejtatis fepra le cofe fagre e per con- 
fequenza fopra 1’ efteriore della Reli- 
gione , e polizia efteriore . Di più . 
fe il Principe averte diritto fopra 1’ 
efteriore difciplina, potrebbe conferi- 
re la giurifdizione fpirituale , ampliar- 
la , e toglierla, onde ,-fe fi trattarti 
di unire due Parrocchie , o Vefcovadi , 
potrebbeidare la giurifdizjone al Par- 
roco , o Vefcovo fopra la Parrocchia , 

0 Diocefi unita : fe fi trattalfe di fog- 

S 
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gettare Religiofi efenti ai Vefcovi , po- 
trebbe redimire a quelli tale giurifdi- 
zione , giacché per 1’ efenzione gli fu 
tolta; nè i Vefcovi poffono efercitare 
V un’ illimitata giurjfdizione , anco ori- 
ginaria , perehè ad eflt è (lata limita- 
ta ; nè poffono riaffumerla , perchè la 
Chiefa , e Papi glie la poterono re- 
< ffringere , come coda dal Conc.di Tren - 
to Sei 7 * *4* c - 7* » e di fatti glie la re- 
ffrinfero , ed eflì fono obbligati dalla 
Chiefa univerfale ubbidire ai Papi , co- 
me apparifce dal Conc.Lateranenfe/J/'» 
can. 5 , in cui -fi dichiara , che la Chie- 
fa Romana fuper omnes alias ordina- 
ria? potefiatis obtinet principatuni , e 
che alla niedefimà i Vefcovi .devono 
fponfionem obedienti<e , . e dal Con» di 
Trento fé ff. 25. e. 2. de Refi. il quale 
comanda a tutti i Vefcovi veratri abe- 
dientiam fummo Pontifici , " I Principi 
dunque non poffono - dare ■ tal giurift 
dizione ec, • • ■ . . - c - : 

' In quarto luogo prima » che. nella 

Chie- 


I 
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' Chiefa vi foflero Cattolici Principi , 
v’ era la podeftà fpirituale fopra la po- 
lizia efteriore , e cofe fagre . .Gli Apo- 
lidi l’ebbero, l’efercitarono , come 
anche i di loro Succeffori ; nè effi la 
ricevettero dai Re , nè mai a’medefi-, 
mi la rinunciarono . In niuna manie-, 
ra dunque ' potrà dirli , anneffa , o di-, 
pendente- dalla podeftà temporale . ■ 

. In quihto luogo, fe.«r vi face po~ 
tejtatis il Principe avelie > diritto fo- 
pra r le- cofe di culto efterno della Chie- 
la , P avrebbe ancora il gran Sultano 
fopra le Chiefe Cattoliche de’fuoi Sta- 
ti , i Re gentili, ed eretici; in una 
parola i nemici più fieri del nome Cri- 

1 Riano, i quali potrebbero feccndo.il 
loro giudizio. , e volontà variare,, e 
rinnovare la difciplina ecclefiaftica , e 
polizia efteriore ; e quindi quanti af- 
furdi ? Di più, fe il Principe ha tal 
diritto fopra la Chiefa Cattolica , la de- 
ve aver’ ancora fopra la Sinagoga , le 
Chiefe degli Eretici , de’ Mufulmani , 
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ritrovandoli dì quelli tra fuo? Sudditi ; 
dovrà perciò ugualmente edere (impe- 
gnato per il di loro buon’ ordine , e 
per levarne via gliabufi; ed ecco un 
Principe Cattolico Capo d’ Eretici , e 
Mufulnaani . 'Dovrà dall’ altro canto 
come Cattolico ' togliere ilfalfo culto , 
non tollerare gli Eretici . Quale abufo 
più pregiudiziale , che unialfo culto , 
che una Religione falfa , che- E Erefia , 
che ut cancer ferpit , che come lie- 
vito totarn majjarn corrumpìt , come ha 
fatto veder l’ efperienza nell’ Erede , 
che hanno fatto si orribili progredì per 
non aver ritrovato diffidente oftaco- 
lo? S. Leone fcrivendo al Sinodo Efe- 
fmoEp. 29. dice : ad Principis gloriarli 
maxime pertinere , fi intra Ecclejiam 
Cattolìcam nullius erroris germ'en exur- 
gat , e prega 1 ’ Imperadore Leone a 
Scacciar gli Eretici , ne Populus perver - 
forum - hominum contagio polluatur . 
Ep. 125. Dunque ec. 
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; In tfefio ; luogo la Ghiela è un Cole- 
po mi Ètico > una fola . ,U[ narri fanttam. 
Catholìeem » iy Apofiólicam Ecclefiam : 
unum Ovile , unus Pafiar ; un Regno 
fopra la Terra: Poteftas (eterna quce nati 
ciuferetur Regnum ejus ec. Dan. 7. 
Onde S.: Epifanio Omil.29, feri ve : Re- 
tte dixit : Thronus David , .6* regia : 
•Sedes éji Sacerdotium. in S. Ecclefia , 
guaiti dignitatem Regiam fihi ponùficiam 
firfiul. conjunttim largitus eft Dominits 
- Sanétae Ecclefioe fine , translato in ipfam . 
Throno David . Deve dunque aver’ un 
Capo fovrano , vifibile , che governi , 
come lo ha un Regno temporale ; e 5 - 
febbene . la Chiefa fia quanto al fine , • 
e .mezzi; un! Regno fpirjtuale ; nondi - . 
meno per efler comporta d’Uomini , 
è ancora terreftre ; terreftri perciò fo- : 
no Tazioni , efterne. cioè , e fenfibi- 
li. , per mezzo delle quali,: lì iviene a 
mantenere la pace , 1’ unità , la Reli»; 
giooe , e. tutto ciò., che è. neceffarjo . 
a conveniente governo eli- quefto Cor- ,• 


§4 

po : non è meno dunque tlecèflaria -in 
quello Regno peonie in altri , una po-| 
deità fovrana, che con maniera urna-' 
na , e fenfibile dirigga , e governi i di 
lei membri , ed azioni *in.; ordine all* 

eterna falute . . Pollo ciò , 1 fe la dire- 

• • 

zione dell’ efternà polizia ’fpettafie al 
Principe fecolare , non farebbe più la 
Chiefa quanto all’ efterno un fol Cor- 
po , un fol Regno , ma tanti Corpi , 
tante Chiefe , tanti Regni , quanti i 
Principi, eCapi d’effa polizia; non eflen- 
dovi più unione , nè foggezione quanto 
all’ efterno ad un corpo folo , ma folo 
refpettivamente al Capo d’ ogni Prin- 
cipato ; e ficcome non fi può dire' , che 
nel Mondo vi fia una fola Monarchia 
temporale , cosi non fi può dire , che 
la Chiefa folfe un fol Regno , o Cor- 
po , ma tante Chiefe , e Corpi , quan- 
ti fono i Principi : ed in tal cafo quanto 
all’ citeriore non vi farebbe più centro 
di unità , perchè non farebbero più 
foggetii alPapa , non vi farebbe più uni- 
formità nella difciplina Ecclefiaftica , 

{ 


non' Vi farebbe più Capo /opra tutta 
la.Chiefa , che poteffe provvedere , 
correggere gli abufi introdotti da qual- 
che Principe nel fuo Principato, non 
riconofcendofi in erto altro Capo, non 
vi. farebbe, chi fopra tali cole potef- 
fe convocare Concilio, generale, porto , 

- che i Principi liano nel loro Regno Ca- 

- pi della difciplina , e non vi fia altro 
; Capo ad erti fuperiore perchè uno non 

avrebbe diritto di comandare nello Sta- 
. to dell’ altro , e" di .convocare chi non 
vi .vuole aderire..- . 

■ IRegalifti fpacciano per martìma cer- 
ta che: la.Chiefo non, ha , che una pc- 
deftà puramente fpirituale , negandole 

- qualunque podeftà indiretta fopra le co- 
orte temporali . :;Si rifponde per primo 

- con. forte ritorfione d’ argomento : il 
.--Principe ha podert^ puramente tempo- 
rale ; dunque non ha alcuna podertà «è 
diretta ,?.nè indiretta fopra la cofe fpi- 

Crituali ; dunque in cofcienza non può 
avocare a fe -le caufe fpi rituali, nep- 

f 3 
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pure fotta il famofo prefetto dell’ ap- 
pellazioni ab abufa , nè pretendere cir- 
ca le cofe Ipirituali il Placet , nè può 
appropriarli il diritto fopra le cofe efìe- 
riori fpettanti al culto di Dio, o.al 
bene fpirituale dell’ anime . Con qual 
maggior ragione ha da concederli au- 
torità indiretta al Principe fopra lo fpi- 
rituale , che alla Chiefa fopra il tem- 
porale? Chi è d* ordine inferiore ha 
da potere fopra il Superiore , e; non 
quello fopra T inferiore ?" Piò onone li 
dovrà dimoftrare alla podefià civile , 
che alla Ecdeliaftica ? Quella la padro- 
na , quella .la ferva , la fchiava ? Da 
-quando in quà'" le cofe fpirituali han 1 - 
'no da effer fubordinate atle tempora- 
’• li ? Forfè s* avrà- da fubordinare la fe- 
j ‘licitò eterna alla temporale ? t Seconda- 
riamente è fallo, che la Chiefa non 
abbia alcuna' podefià indiretta fopra co- 
-;fe temporali * E’ certo , cheriaChie- 
' fa ha podefià - fopra tutto; ciò ;; che è 
" tlecelfar io per fuffiftere , e eh’ ^ .uecef- 
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fàrÌQ al fuo fine fpi rituale . Per fuffi- 
flere , ; ed al; fine fpiptuale fono neceC- 
farj Mipijfiri Sacri -, Altari , Chiefe , 
Vali Sagri , la ; materia de’ Sagramen- 
ti ». acqua , ; vino , pane , ; oglio , bal- 
samo ep. dunque ha podeftà fopra le' 
dette cofe, ì; Quelle non fono puramen- 
(pirituali ; la Ghiefa perciò diceli 
aver podeftà fopra le cofe temporali al- 
pieno indiretta . In terzo luogo gli 
AptJftoli . e la Chiefa de’ primi Seco- 
li , ai quali appellano i Regali Hi , efer- 
citarono. autorità indiretta fopra cofe 

' +** • » j I J * i 1 è Ai# ^ ( > 

temporali , in quanto fervono allo fpi- 
frituale Da’ Fedeli . fi vendevano i Be- 
ni per vivere tutti. in comune, gli Apo- 
ftoìi , i Diaconi erano gli amminiftra- 
tori del danaro,; ordinarono Sacerdo- 
ti. Diaconi , e Vefcovi fenza dipen- 
denza , e Placet della podeftà fecolare ; 
anzi quella era efclufa , come appare 
da’ Caconi detti Apoftolici : Sì quis 
Epifcopus ’fiecularìum Mqgijtratuum fa- 
miliaritate ufus per ipfosEcclefiam na • 

f 4 
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ffus fuerit » deponitor . Cau. 29. Se fi 
tratta di convocar Concilj , lo fecero 
gli Apoftoli piu d’ una volta in Geru- 
iàlemme ; fe di Chiefe materiali'» tut- 
to il diritto di effe era de’ Vefcovi . 
Gaina Goto domandò allo Imperadore 
‘Arcadio uria Chiefa per gli Ariani , e 
Crifoftomo s’ óppofe , e diffe : Ecclefias 
non Imperatorie , fed Epifcopi fubejfe 
pótejtati . L' Imperadrice Giuftina in 
Milano ne voleva : un’ altra * per f me- 
defimi Ariani , S. Ambrogio noi • per- 
mife , e perchè gli fu allegata la po^ 
deftà » e diritto dell’ Imperadore fopra 
tutte, la cofe , .rifpofe nell’ Ep. 20. 'a 
Marcellino : ad ìmperatorem Palatici 
pertinent , ad Sacerdotem Ecclefue * Pu- 
blicorum tibi moenium jus comrnijfuni 
ejt , non facrorum : rifpofta , che con- 
corda col fentimento' di Giuftiniano 
Infthut.§. 7. Tit. de rerum divif. e di 
Giuliano Apofìata nella 'lèttera àd Ar- 
face , cioè , .che il Principe non ha di- 
ritto Tulle cofe facre > e Tulle Chiefe .. 
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I! Cono; Calcedonefe Cari. 24/ decre- 
tò , che le cofe confagrate , . e dedi- 
cate a Dio devono Tempre confiderar- 
fi come tali , e non poterli mettere ad 
ufo profano : Qpce Deo fernet facrma 
funt Monafterìa fecundum Epifcoporuin 
confe'nfum oportet in perpetuimi Ma - 
nafteria nuncupari ...... non pof- 

fe alterius coenacula foe cularia : fieri ; 
ed è uniforme colla Regola 51. in 6«. 
Inoltre S. Paolo • fcomunicò , e diede 
in mano al Demonio , acciò folle cor- 
poralmente tormentato , l’ inceliuofo 
di Corinto , ed insegna- doverli fug- t 
gire il commercio degli Eretici » e feo- 
municati .La Chiefa fletta coftumò proi- 
bire ' il tratto anche civile co’ feomu- 

* » # 4. 

nicati ; vietava ancora a’ pubblici Pe- 
nitènti portar’ armi, militare, anda- 
re a nozze, al .bagno , e alla conver- 
fazione: Gravefon ftor. tom. i.Colloq .7* 
E non . è quello ingerirli in. qualche 
maniera fopra il temporale ? S. Paolo, 
riprefe i Corinti , perchè portavano le- 
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lor caùfe ne’Tribunali gentili n Corine. 
6t , e loro infinua eleggere -per. Giudici 
PerfoneC ri diane. W Conc. Cattaginenfe 
IV. Can.Bj. an. 398. ' Icona un ica chi ri- 
corre a’ T ribunali’dr Fede : di verfa j Ca- 
thòlicus i qui cauffam fuarn , five jtijiam, 
fide injufìam édjudmii itia {terìusFideiJu- 
dicis provocati ezconim unìcetur a 1 C on- 
ci! jMillevitano , Anti ocheno , il Sar- 
dìcenfe il Cartaginefe 1IL * ib Roma?* 
né I. , V Agatefe ,;e raolt’ altri antichi 
proibirono a’ C luetici ricorrere al T rii- 
banale laico < IL diritto ; della Religio- 
ne è fuperioref, e prevale a: qualun- 
que altro diritto diStato^effo concede al 
marito fedele rii- poterti feparare. dalla 
moglie infedele y quan do non può con 
efla abitare, fenza ingiuria del Creato- 
re *. Cor. 2. , ed - a’ Figli battezzati la 
liberazione dalla podeftà , «conforzio 
de ! Padri infedeli’ per- non. effer di nuo- 
vo involti nell’ errore « Cotte . . Tolet. 
IV. -Cari. 59. , e per la della ragione può 
un Suddito - partir # m dal; fuo Principe ,, 


Digitized by Google 


a* 

Ite quella, lo volelTè' .foriwe-à : epfe4fip ( 
-grafie- , ro contro la Religioni è £ <tu #r 
tx> ciò non iinfluKee nel, tqcipOrafp ?.r,Sp 
i diritti, di Chiefa b, efieodcpcfa . c cofe 

• temporali *t ncin cpet eà ? ; -e0a' c difenderà 

• eoa' Leggi : tali ) diritti;? c-.t.iì H ■ :* s v ; : t 

- i .Fioaln^eote alla Chiefa , .e ;P§p^/pet^ 

- tà il> promovere la Fede > .fo -ReJiglGh 

• jie , ei (.pietà » e } far-Leggi r ih Jorq . fa? 

• y ore» ; .appartile ne. impedire j pùbblici} 
peccati , ed allontanarne le loro .oqcar 

.fichi molati fpecialmeote quelle,] che 
con jqualabe forza » L’fd c aBtqritàc ,4ooo 
introdótte ; fpfetta 4h4irigere, tnttigli { 
.atti, de’ (Sudditi ,fico*i quali fi può pqr-| 
de*e j,'. o r flcquift&re: la vita-; eterna, ( e> 
ayerctìra] jded a 1 oroi falgtE .j jL ufo del-^ 
la podeflà tempiale puk nuocere i al- j 
. la Fede* pietà, eipuò 
. ralo '4*' peccato •. ,-J^wqd?r^f^ e < a '> 

-il; Papa hanno podefiài d*vdw^ r l a ,vl®t 
. maniera , che vhfin* riihgfcg* in'werj 
pófte ; l^jReJtgiófie « verjPjj^ Ni 00 '*; 

• fé ! itftmpórali - nqhi j§anp-j db ^ptumentQ ; 
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alle fpiritualt " colf* annullateci oc ori 
reggete i giqdizj > o Leggi contrarie a- 
bene fpi rituale 1 , o comandare la: ri vo- 
cazione d’ effe : quell 1 è uà’ efercitare 
podeftà indiretta (opra il temporale , di- 
rigendo tutto al fine fpiritualev. Con- 
feguente mente 1 a C hi efa - ha » podeftà i n- 
diretta Copra tali'Cofe ' in quanto' gio- 
vano, o nuociono allo fpiritqale ; fal- 
fa adunque la : ma(Tiaia di fopjra accen- 

* f t » ► • 

nata • 4 * ** • • ** 5 *•> < ? . 

‘ Ma nella’ difciplina Ecclefiaftica vi fo- 
no mole’ abufi ed il Principe come di- 
fenfòre , e protettore della Ghie fa può 
levarli Quello fd il- prete fio d ? Arri- 
go ■Vili, per ■ fóppr intere'’ i MOnafteri , 
come attefta- il Saàdero , e di : Giacomo 

* * « ^ ( i . 

parimente Re d’ Inghilterra , 1 il quale 
fi prote(lò : a lui (pettAfp'cornip tetàs pur- 
gare y ir abufus tollere . V. ^»[reforma- 
tion.es '- publica's ; inftìtuere 'hello eofé; an- 
co 'Ecclefiàfliche quefio è , ìcome di- 
ce ^il^VefcOvo di ; Marfiglìa> 'rimprove- 
rando» T aut ore- della -morale o?illia* 
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rta fai. Pater no/ter , il fare degli Erfr 
tid de'' tioftri tempi i affettare di , pian- 
gere ogni momento [oprala decadenza, 
e da condótta della . Chiefa , e [opra il 
rilajf amento della difciplina ecclefiajiica . 
Se li' vogliono togliere gli abufi , e ri- 
mettere %i piedi renósa difciplina , an- 
ehe i Principi non dovrebbero entrare 
più in ; - Chiesi colle!, guardie , come fi 
epitomava. ai tempi; di S. • Gontrano- Re 
di ^Francia*, nè col diadema , come co- 
fl untava i Teodofio . il , giovane , nè coll! 
armi,, cóme' vediamo, proibito dal III, 
Conc.' d! Oranges */ nè Ilare nel San-? 
tuario , come prefcrifle a -Teodofio S. 
Ambrogio .' Ne 1 primi tempi della Chie- 
fa non v’ t erano 1 ’ appellazioni ab abuftt , 
nè il . regio Placet, nè i Principi s’ in-, 
gerivanoÀnei Concilj delle cofe Eccle-, 
falliche., : come abbiamo dal. Conc. Ge- 
nerale., di Calcedoni adì. 3. quando ca- 
noniche 'qiueftiones examinantur , /n eque, 
Judices , neque ' alios laico s intere (fe 
oportet, dal,Gon>Coftantinopolit ano IV., 
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Cai),.' 12 . Nefas efì ,'tit fasculared Prin- 
cipe s rerum » quev Dei Sacerdotibuscon - 
tingunt , fpeffatores fiont\ e da Nicco- 
lò 1. nella fua Ep. a Michele Impera- 
dore ; nè entravano nell’ elezione de’ 
Vefcovi , come colla dal Conc* -Nice-‘> 
no IL Cqn.d. nè ‘avevano; 1’ ammi- 
niftrazione de- beni 4i Gbiefav hè ghi- 
rifdizione alcuna fulla polizia efteriore . 
Si biformi no dunque anche quell’ abufi , » 
e lì‘ tolgano Di piò la difciplioa y ec- > 
clefialìica può cangiarli feconda i 'TJem- f 
pi, e la difciplina antica nomò in- tiiÉ- ’ 
to la migliore! ‘ il' volerla ‘'rimetterei 
intieramente irtHpiedi , farebbe un più -* 
grande abufo :"Cùm< Ecclefla , ; fcrilfe 
Erasmo , *> habeat • rudimento i j ft*ogref - ; ; 
funi , ir fummom 'y nime fubita illuni ' 
ad primordio revocare ni/iilo flit ab far- ; 
dius , quam virum adultum ad dinas , ; 
iy infantiom velie retro bere multo fe-i 
ciirn defert ternpus , iy rerum flatus mul» \ 
ta commu tovit in melim i olirà clan 
culum in /bdes privatas convenìcbant s 
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palici . Chj ìfiianì , nunc in Templum pu- 
blicum » ■ iy eonfecratum , congreganti^ 
omnes ; utrum decentius ? Olim in cce- 
nis fumebatur Eucarifiia , in quibus te- 
jìe Paulo t alius efuriebat » alias ebrius 
erat » nunc autem a jejunis fumitur ad 
facram menfam ; utrum religiofius ? O- 
lim in Ecclefia alius habebat Injmnum , 
alias Pf alimi m nane certis homi* 

nibus diftributa flint officia- , ceteri taci- 
ti » compofitique aufcultant , aut oranti 
numquid Religiofius ?. O/i/n zn noffur- 
nis vigiliis curjìtabatur ad fepulchra 
Martijrum a pueris , puellis , wrw , Mo* 
nachis , uxori bus-, Sacris_ Virginìbus ; ai 
flagitia » quee fub umbra pietatis admit-, 
tebanlur » perfuaferunt , /200 genus 

vigiliarum tolleretur 0 //Vn . Cor-; 

m/s Domini dabalur in manum . . . , Po- 
puli.fuffragiis creabantur Epifcopi ,ejuf- 
dem libidine ejiciebantur : 
tumultus f & interdum ccedis . Itaque 
res ■ ipfa perfuafit , . wi paucos » oo 
certo s homines ejjfet jus- defignandi 
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pùcopos . . ; . olim in Ecclefùs audie- 
òantur interdurh indecorce acclamano - 
nz\y , ìncompofitce rnanuum jattationes , 
aliique turbulenti geftus .... nono e fug- 
geftu dicentem taciti , multaque cum re- 
verenda aufcultant omnes; utrum , qune- 
fo , tempio dignius'% . . . . o/im Eccle - 
fin nullas habebat Scholas publicas , /o- 

A/? Epifcopus erat Dottor omnium 

liberiim erat Monachorum genus .... 

. ( nunc ) redatti funt necejjario in vita* 
genus adjtrittius .... quid multis ? Pau- 
lus > fi bodie viveret , no/z improba • 
ret , opinor , praefentem Ecclefice fta-. 
tum . Si può aggiugere a tutto ciò 1’ 
ufo di dare la Comunione a’ Fanciulli 

4 * 

fòtto I’ una , e 1’ altra fpecie , il Batte- 
mmo per immerfìone , e I* unzione fat- 
ta a Perfone affatto nude , 1’ ufo di non 
battezzare, che nella * Chiefa , ed in. 
certi giorni con pericolo , che morifì 
, fero Ragazzi - fenza Battesimo , il co- 
ftume di battezzarli • in età adulta , ed 
al -fine deliavita per vivere con mag-; 
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gior libertà , quello di gittare nel fuo- 


co I’ Eucariflia , che renava , il ricu* 
fare d'alfol vere peccatori moribondi.ed 
altro, ch’aveva luogo ne’ primi tempi . 
Tdon fono dunque effi flati fenz’ abu- 
fi , i quali nel tratto fucceflìvo fi fo- 
no corretti. Quanti all’incontro belli ufi 
fi vedono al dì d’oggi nella Chiefa? Nei 
Riti , nella Meda, la {labilità , e solen- 
nità dei 'V’oli , la claufura delle Reli- 
giofe , la pompa , colla quale fi porta 
il SSmo Viatico agl’infermi, il celi- 
bato perpetuo nei Suddiaconi , la fre- 
quenza della Confeffi >ne , la moltitu- 
dine de’ Sag rificj , cofe tutte d’ onore 
a Dio , e di vantaggio a tutta la Chie-i 
fa ; oude fi può dire , che , fi quid 
\mwsrfq per orbem frequentai Eccle- 
fia , quia ii.i faciendum fit difputare , 
infoienti fi ne insanite ejt . S. Agoft.Ep. 
54. E nJniverfità diParigi l’anno 1644.. 
cenfura-ido il libro, di Teofilo Brachet , 

r\ Vj V : V \ - i t , v w 

così s’ efprelfe.: Temerarium eft , er- 
ro ne wn , iy licer eticu m damnare con* 
fuetudinein » & difcìplinam Ecclefiajti- 

g catn 
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Cani ab omnibus catholicee communionis 

Ecclefùs recepiam quantwncumque, diu- 

J 1 sn. r;/;.p3r co 

turna m . 
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■ 01 r inette infine , che il Principe m 
virtù di Difenfore , ed avvocato delU 
Chiela non può rare innovazione alcuna 
1 ufheio di direnlore è di proteggere , e 

u.r , i • fa ■ a 

difendere leggi , Decreti;, .coltumanze 
di quella data unione , che. fi patrocina^ 
ma non di toglierli , o mutarli , pèrche 
ciò farebbe farla da Padrone . Il difenfo- 

, . r filToO.. IX ! . r i ,. r 

re può avvifare j capi , le vi fono, difor* 
dim, deve dare ,ad etti tuttala mano. 

t * il- i A - /r-Cl 

giacche a quelli e Italo cammello regerc 
Ecclefiain DA : ma non farla elfo da Giu- 
dice , e d’ affoluto dispotico . Termino 
la rifpofta al quarto quelito col ricordo 
dato da S.GerinanoPatriarcà di Coftan* 
tinopoli al Vefcovo di Claudiopoli , il 
quale può elfére molt’ opportuno a chi 
ama le novità : Ricordatevi prima dì 
tutto y che dobbiamo in ogni cola fcanfa- 
re le novità y ma sopra tutto , quando fi 
pofja dar motivo di frondàio alPopolofe * 
(Itile-* e che ci opponiamo ad un coftume 

m / 4 v w 


> - » i 


j 


Digitized by Google 


• r> 


0 J 


..99 

• Metta Chiesa da molto, tempo fiati f ito . 
- jìort’jRfar 'Ultimò.'; richiedevate Grlìadì 
-danno alla? Chiefa„, « Religione -il Be- 
lgio,: 'Placet'. . snelle. cofe'é'ftérioifi, £be ri- 
-fguardano jl calta dlvinov e difciplina 
«Ecclefiaftica .c Al che rispondo poter’ 
uefler ditdanoo temporale , e fpiritoa- 
iJe ; ili -danno temporale , ^imperciocché 
jfe la Chiefa pretendere il faoPlacet per 
di’ arredamento de’ Soldati , per i’ elezio- 
ne; de’ Miniftri, odi QffizjaU .e per 
d; altrericofe fpetranttql, governo civi- 
ilo^é irìoiv lo coneedefle r^rrttw , non 
darebbe giudicato ciò. un’ aggravio dan- 
tnDfo j ed ingiufto ? ;Per ila. medelima 
sragione non dovrà adirli lo flelfo fe 
dal G biela: ^ per . coofècter : : Mi ni fyrj, : ,p 
<per<;ferofeàfe : fpettàntt .al culto efterio- 
49tf! dèlia Religione doveffe ottenerne 
di ! perdi elio i, e quello: dii t più , npn fof- 
-fei; conceduto, guatisi,? f.ftà effqre idi 
«danno, f£irituale Gesù; Grillo dato 
^llà fuaGhieta un’ autorità * e giu nidi» 
aio ne p&r -•ben governarla allo luta ved 
ùn (dipendente.; non dille a S.. Pietro jP<z- 

g s 
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. f ce oves meta / qutr ad tiòi per iP riti» 

• cipes- » ir Magifiratus licuerit' , nè quod - 
dunque ligaveris rerìt ligatùin ir ' in 

. Coelis , fi Pnnceps Jtiói inchilsetìt ; ma 
parlò generalmente 3 perchè «fi ha da li* 

• mitare ciò > che Crifto. non limitò, 

- perchè fi ha da foggettare alla podeftà 

- temporale la -fpirituale ? Se ; la Chiefa 

• non può pubblicar Decreti »; e Leggi 

- fenza il*. Placet* me feguirà , che- non 
••potrà fere, e pubblicar .fonbn quelle 
-leggi, che .faranno fecondo* ->ih genio 
rde’ Magiftrati* è Principi » altrimenti 
-non avranno il Placet i come anche in 
r tal cafo elfi mn faranno .obbligati ad 

obedire alla Chièfa-, fe non quando vo- 
gliano . : E r i qualeM foggezioneid’un Fi- 
glio falla Madre’ d’ obedirfolo quando 
piaoe ? E ciò nòn è di danno alla Re- 
ligione , jion effondo in libertà diifta- 
bilire ciò yféhV è ùtile ,oe • vantaggio- 
dò alla medefiuia y o di; proibire ciò» 

, che .le può /nuocere % Non. potrebbe 
Scon facilità ènt farvi ancor la Simonia 
-nell’ ottenere a- forza’- d’ impegni , o 
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pro^fféV’O dànaw il Placet pitti Có- 
le (pirituali ,> e ‘anneffer, allo fpiritna- 
le ?i Di’piùt il Placete è_d’ impedimen- 
to a molt’ efercizj., di r'- J pietà per « non 
poterne; avere il , 'permeilo , o per rie 
difficoltà’ ^frappofte’ da chi lo deve con? 
cedere, o per non arrifchjarfi veruno 
a dimandarlo : l’ iefperienza lo fece ve- 
dere 'in Milano attempi ,di,S. Carlo, 
eri’ ha- fatto altresì ^vedere in! diyerfi 
luoghi in molt’altre^ eircoftar.ze . 

Ma il Principe f. dicono i Regalici , 
jha diritto di fapere quanto. fi fa- nello 
Stato , ed ha ragione! d’ efaminare , fe 
nelle Bolle Pontificie , p Editti Vefco- 
vi.li vifia cofa pregiudicevole allp Stato, 
o maffime contrarie al ..buon governo. 
Si rjfponde-, che fe vale quella ragione, 
conviene * che i Regalifii accordino an- 
cora il Placet de’ Papi, e Vefcovi rifpet- 
to a tutte le leggi , determinazioni de* 
Principi circa le cofe temporali , ; e per 
confeguenza ancora quando fi tratta di 
far guerra , crear Miniftri , tener con- 
figuri faradnnanze di- popolo ec. , per- 


; 
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chè laChìefa hi cK r ’nKr di faperotpja n t a 
fi fa V ed Hiragiòne «dia eXaminaré^ fé 
nelle fopradetfejcofe ve fe tiév'trtitiVail 
tuna pregiudìqe^eiaUaihedefima v ed 
ài b“enb Spirituale 'dell 'anime * anzi con 
riiaggior ragione: #> perchè più defvepré^ 
Imere la purità de Ita' Fedele de coftumr, 
che le cofe - temporali . Etìarh fummus 
Pontifex' J dcr\'te indotto OlfvaCapo 
iiifta 1 Portoghefe poffétper tònftituticb 
neirt geheritlém preeàpere , : ni nullurk 
éiefcriptum * grafie impetraturri a Princi- 
pe Sarcu lari executioni demandar etufr , 
nifi', prius ‘ (tpud - Epìfcopos prafentetur , 
tfcr exairiìnetiir <, utrum contro Picele fiat 
fàfr'jiirdearum * vel Sedis Apojtolicie , 
aut ìli pnejtidicìum Spirituali^ potéftatìs 
ti lì(fu id- contifièa ri t > quìa non minor, fe'ì 
major 1 e fi ejus potéftas ad hoc^qUam Prìrt- 
apisSfecularìsy ed aggiunge il Zallwein : 
Res ptofeffo mira i 1 quod folcè Legés Eó- 
clefiaftìcce , Bàlie Pontificie tftm firn 
perìàulos <e ,>iit placet o regio , i? judt- 
vio ' Politiconi fn fu h tacére >debeant » qui 
fronti m EccleJLei parvi baiente? folliti 
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ri pólitìcum ex princìpiis non rarb 
pseuao-chrìftianis , iy ràìtonibus futrlìbus 
fxpe fcépius a finlftra pajjtone agitati ob 
oculos habent . Qucefo , /ì Imperatores 
Ecclefiafìici Epifcopi feilieet, quos pofuit 
Chrijius regere Ecclefiam Dei,fuum quo- 
que placetum urgerent^quoties Decreta e • 
manant politica , qua non raro [tatui Ec- 
'defiafticù funt prajuclicìosa , libertatibus 
Ecclefioe inimica , jurif di filoni Pontifi- 
Cutn , ir Epifcoporurn adversa : imo ali- 
qiioties ipfa Sanfia Sanfioram invadunU 
\ quid difiurì forent ? Antifeb.vind.Diff. 
X 2 . c. a. Ma dove fono quelli grandi 
pericoli pretefì dai Politici per Affare 
il Placet ? 1 Papi , e Vefcovi fono forfè 
nemici' del Principato , ed émpj a fe- 
•gno , che vi fìa giufto motivo da te- 
mere di loro più d’ ogni altro di qua- 
lunque Fede fia dello Stato ? 1 Papi non 
adoperano armi , nè cercano , almeno 
ai tempi noftri , di efìendere la loro giu- 
rifdizione oltre i giudi confini. ìye- 
feovi fono ben’ affetti ai Principe , e fe 
non fodero , o per rifpetti umani , o 
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per timore non.v* è Taogo a temer* *t? 
tentati contro lobato . Quanti in ogni 
tempo , che per rifpetii, umani , .o pe^ 
timore , o per ambizione fac ri fidarono 
la loro cofcienza pofponendo^ib Bene 
fpirituale della Religione al Principato 9 
E fé per accidente alcuno di efli atten- 
tale contro i;; diritti del /Principato, 
manca forfè maniera al Principe per ri- 
mediarvi ? Un avvito, una correzione^ 
una parola , una minaccia rimedia a 
tutto; onde, non v’ è alcuna. neéefiìtà 
del -Placet » quando non fofle‘ neceUar- 
rio per implorare in qualche circoftair- 
za la protezione * ed aflìftenza per I* 
efecuzione .delle Leggi j e Decreti del- 
la Chiefa : Si tanta rn hqberent , fcrive 
il Zallwein cura ? 3 elqntes ifti prò De- 
cretispoliticis y .nein bonum publicum 
tmpingarit y-quantum prò Deccetis Ec- 
clefiafticis longe melius confultum foret 
Rati oni Status Politici . . . hlefcio > quae 
jpericula y :ipr<e)udieia , <£r damnù borio 
publìco metti e riffa finga nt y.&fuis Prin- 
cipibus fub fpecìofiffipiis ratbniliUf. tinte 
oculos pouunt .* ' 
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^ue grandi Perfooaggij., t) pnm .$ flMf 
fua rimoftranza. cfie ip. lingua 
riporto , dice, che il non;poteriì pubbli?; 
pare cofa alcuna fepza. il regio PlacetPó* 
te fiati Ecclefiafticx gfayffimurti me 

ra | A v ' • * .Va» 

vulnus ; fupponit emm ahquas edipoi 
Bullas , quìbus fi placitum . Regipat Kart 
accedat , atqueadeo quibus denegata 
placito obedientia non debeatur 
fi Potejias ecdefiaftìca vyrì nominis Potè- 
Ras e quod nemo Catholicomu] in con - 

T?. *••'*•** ' T ' ; > \£ % TT' • # /» e li 

troverjiam vocal e potejt 9 , abjqlutq quef 
que edam ferendaram le ginn jure'pnedi • 
ta eft ; fi? cum fruftranea , ì/no rfidicula 
fit ferendo rum Legurn poteftas in 'fiupe^ 
riore , nifi ad fit obfequendi obligatio in 
Svbditis ; iV/cvn eft placitum Regìum, aa 
promulgationem legìs ecclefwfticx requie 
rere > atque eiufdem obligandi vim, a con • 
fenfu Regi ? repetere ; ic/ quod tum fpon - 
te alioquin. fua confequftur , tum vero 
ex ipfo Confilii Mai. UilocUmtenentialis 
intimato clan us ad fui C • deci uatur « </«o 
Qtnnes fuie reportato placito, C* R-faffce 
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pròVrìm, C'Afure pinato 
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èffe détrlarantur i 
igitur 
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ftw, èa prceàfù de causò , ad legèrfl 
éccìefiafocam plàcitumRegium ho'n ùcce ] • 
ferit . Hoc profeffo non aliud eft, quaih 
vtdorem atfus lege Ecclefiaftìca preècè- 
pti y 'ùut, perniiffo fondare in Cotìfènju 
Prìàcìpis y confèquenter obligationem le- 
gis Efèclefiafiicce repetere ab acceptatione 
Printipis , atque adeo potejìatem quo- 
que leghlativam Ecclefue fubordìnarì pò- 
ièjtàii politica . c * 
f'Nóffe ClementiJJimà dìgneìu’t Maj.V. 
gueìn ddrtì odum èes Ecblefiajiicas in due 
fòmìrìa' capita dividii , iti ea nimirumjqiùt 
regulanìfidei codtinent , ir in ea , qua 


fógmatipde » alias vero' effe difciplìnares. 
" Adferendas in rebus fidei controverfo 
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tegcs fe Pniicìpes irà irfìll'én? fidilo niodà 
poffunt , cum ficee fit Ecclefie Cbrifti po* 
teftaSiCUÌ ut Columnx vetiMtis fidei Chr £ 

p I • N •/ • • ^ 

filante prcedìcatio fecu ridurti divinóritnì 
eloquiòrùrrì , ir véteris traditiorììs auffó^ 
rìtatem innititùr ; linde perfidiam Arii 
non Confiantinus , fed Stjnodus Nicxnà 
difeuffit ; Macedohium , ' ir Apotinari- • 
fta$ Concilìum Cojìahtìnópolì coartarti 
non vero Theodojìits Imperator cond fi- 
rn navit ; in Nestòrium pariter Synodus 
Ephefina ; ir ih Eutichetem Calcedonen* 
se Concilìum , non vero feti Theodòfius i 
feti Martianus anathema fulmini , if 
ipftjaperliffìmè profejfi fiiht Principe s ; 
nullas fe in decidendis controverfiis -fidd 
partes haberè . HujUs rei f perir nèh dedìi 
Theodofius ih epiftola ad Sijnodurn Ephe* 
fi congregatam » ih qua fcribìt : Gòndr-» 
dianum ad Sacram ve ft rana Synoduni 
abire conftitai juffióuis , feci éà lege , & 
condrtioné , ut cum quseftionibus , dèi 
cont roveri! rè , quaè circa nclèi dogmatà 
ìncidunt , nihil quidquam compiine ha«c 
beat: nefas enim eli qui San&iflìmo- 
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rum,.Epifcoporum catalogo adfcriptus 
non eft ; illum Ecclefiafticis negotiis , 
& confultationibus le immifcere . Va - 
lentinianus etiam Imperator ad inducen - 
darri Synodum prò reftaur arida ■ confiub- 
fitantialitatis fide Orientis Epificopos Jol- 
licitans pr cecia rum hoc refiponfium dedit 
Sibi qui unus e laicorum numero erat , 
non licere , fé hujufmodi negòtiis inter* 
ponere . Reifpfa pofiita hac in Regibus fa 
principibus poteftate\ nec in ulta Provili’ 
eia > vel Regno diu erit vel fidei unitas, 
vel cultus , vel Religioni unifiormitas . 

• Singuli enim Principes quod ipfis videbi - 
tur meliu s fiore , fitatuent ; quopa&o ad 
voluntatem Regis rnutationi fiemptr erit 
obnoxia Religio , quemadmodum in An- 
glia aliquoties faffum efit ; cujus mali 
non alia caufa efit , quam quod Reges in 
fuo Regno abfioluti fiint , ac Supremi Do- 
mini , nec cum aliis Regibiis unitatem 
fiidei t ac Religionis profiteantur , quem-, 
i ìdmodum Episcopi in Ecclefia ; quia imo 
pofiìta hac in Regibus potefitate nulla ani’ 

i.2 >i *> ° • w. f.s 2-V.i» • '*' ; d 
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plhisentinjtdèli pOpuloverì Nitmints 1 fi- 
tCtìp^ida /itera Jides divina èfk , tilf fafu* 
•ftt^ùjùs'ìiniformitàtis ratio ejì rebus di- 
’^nis njj entirì non- pròptèr Règèrriy^C 
ih&ttiinum politica èdiéfa , fedpropter Ée* 
ùth^èjufq:'dimqùrh fptritunì per vocem ÌÈp~ 

I* |t> » . , -A .1 « -• r\ r • li'i fi». - Ut 




' tèm ? duetti tum Religionis vi decreti Re * 
gwO óbpfoare^refi jiakere fidem mere hit - 
*M&uftHVér humahiter^àcquifttam: atque 
hóC totam Chrifti Religionem ' funditus 
ev'ertit \faàtque , Religio chrifiiana fit 

Sàcrò * Politica , ir citltus mere huma- 

* t ' - f ^ * 

m/j v' non divina 'Religio , ir cultus ere- 
lejtis. Quam fatte oh càtìfam fcribuntAn* 
gló'C alviniani interRemp ublìcam chriftia • 
* nam , ir Eccleftarn chrijiianatn se nul- 
’lum piane discrimen ponere. Quid ? quod' 
hac poteftate in Regibus agnita nulla 
àmplius fit contro sandm fideiti hcerefis , 
nullum contro Eùclefue unitatem Scifmd , 
sed fraditnm fidei dottrinam , ve/ cult ti ni t 
ir cceremonias proefcriptas non ampie fli 
érti Crimea lefce MajeJtatisR.Exemplum 
hiijusrei lucupletiffimum habemus in Arte 
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dem obfequendi neceffitas quia Catlio- 
lici cives effe moti defuiunt , curn Relìgio 
neminema debita fubjettione eximatjitfc 
tarnen obf equendi neceffitas eos non qua 
catholicos , fed qua cives refpicit , cum in 
fpiritualibus qua catholici , jpìrituali 
dum taxat jurij di ttioni fu bj etti fint . 
Sunt quidem plurimorum omnium re- 
tro sceculorum exempla relìgio [ijfimas 
Principes leges Ecclefiajticas non mo- 
do difciplinares , fed ir ad dottrinarti 
fidei , ir morum pertinentes auttoritate 
quoque fua roboraffe . At id non prò - 
pterea fattum eft , qua fi leges ab Eccle - 
fiaftica potejtate latee priufquarn a littori- 
tate Regia firtnarentur perfettam vim 
ohligandi non habuiffent , fed ut piwìia- 
bitoe qbhpatiòni Sa rum accederet vincu- 

« V V ' \ t t ,#(**'• ■ r* r \ 

lupi r quo ad preeftandam legibus ohe- 
dientiam compellerentur propter gladiurn. 
Regis t qui ad eamdetn non promove ri- 
tur amore propri <r falutis , in quo Eri il- 
ei pes auttoritate fua fi ib fervici) ant Eccle - 
fue non prcecipientes quod obfervanduin 
effet , fed in vindittqm fis , qui contro 

t *•. jK . 5 . wncA$b!'i.& 
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ftatatoS ab Ecckfia Canones male age - 
rent . tìuc perfìnet illud , de quo Leo 
Pontifex Leonem Imperatore in alloquu- 
tus eft : Debes incunctanter advertere 
Rs^iam porefìàtem tibi non folum ad 
'Mundi re^imen , fed etiam maxime ad 
Ecclefi# praefidinm effe collatam , ut 
aufiis nefai ìos eornpi'imendo, &. quce be- 
ne funt (tatuta defendas , & veram pa* 
cem iis , quse fuiit turbata rellituas . 

* Q l,a * n ne)iaf effe vìdetur Principis > 
ac Patris cfficium : quemadmodum vero 
Parentibus incumbit precìpue • quidem , 
Ut liberós exbibeant , fed lune naturali 
cura accedìt etiant altera e Chrifiian.ce 
Relìgio ns profeffione profe&a , ut eoi 
in refta fijei , ac montai dijciplina edu^ 
cent V Ò“ confervent ; ita etiam P i ici- 
pes , quìbus Deus ad procurandam in Re- 
publica pacem cioibus sub commift , eo 
etiam fin liu n fiiumporeirere 

. 

cióès ad pròfequéndàin feti àtateni xter-* 
nai\i compellant non noois aliquibus a fe 
ddìnventis , fed feeundum leges a Deò 
pnefrihitas , ir feeundum ecclefafticas 

S.méfìones . Hmc 
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r Hinc efi r qjiod de rìtibus , Cteremoniis , 
Sacra me rito rum adminiftr adone , Cleri 
funzione, disciplina , oc ce nsu raduno ver- 
bo de rebus edam omnibus disciplinari* 
bus , Canones a Conciliis , decreta a Ro - 
manis Pondficibus tamquarn de materia 
fibi fubjetta edita prce manibus habemus 
vix autem ulta proferii poffìt Conftitu- 
tio Principum , quce hac. in parte fa da 
fuerit ex mero poteftatis politica ? imperio ; 
quceque in hoc afferri fplent exempla , ea 
pie rum que -omnia fecuta funt,nequaquam 
vero antecefferunt Ecclefue judicium , ir 
fentendam , ir fi quod contrarium fattura 
eft , id non jure fattumeffe cenfendum 
eji f Qiue Sacramentorum , ir myjierio- 
rum erogadonem refpiciunt Princìpes 
Religioni ordine aSacerdotum judicio 
pendere debent . Ideo Gregorius ' IL in 
Leonem invettus eft, quod ùria gines , quae 
ad cee rimorda rum cenfum referuntur ab 
Ecclefis editto fuo prpfcripferit . Ideo 
Fa cundu sHerrn inianenfis Mardani exem- 
plum proportene Principibus in hoec nerba 
aìt ;Sckns igitur jlle modeftiffimusFrin- 

* > \ ”5 4 « . | pf * • mJ " V’.g' 4 ^ ‘ » * 
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ceps OziaeRegi non impune ceffi (Te, quo 
facrificare praefumfit , quod licitum eft 
cuicumque (iugulo etiamfecundi ordinis 
Sacerdoti , multo magis fibi impune ce* 
dere non polTe eognovit , vel quae de fi- 
de rite fuerant conftituta difcutere , quod 
non nifi multis , & in unum congregai» 

primi ordinis Sacerdatibus licet ; 0 

# * **♦ p ( ^ < 

hcec igtiurvir temperane , fo-fuo contea* 
tus o jjìiio ecclefiafiicorwn Ccnoriujn exe- 
cutor efie voluti , non conditor non exa- 
ffor ; ìntereft certe quamplurìmiitn inter 
fiatutionem legis , (r ejuf detri tuifionem » 
inter executionem , <b vindicatìonèin ejuf 
dein vìalationis ,quoe qui non diftinguunU 
facile in id impinguai , ut dicant a Prima- 
pibus tunc Leges Ecclefia ficai ferri, cuoi 
easdern tueritur , cfcr tunc eas exequutioni 
mandari , cum de earwndem tranjgrejfiQf 
nepcenas repeiant . ' '*•' • 

Jarn vero fi penes Princìpes nulla au- 
tforitas refidet , vel eas in Ecclefta leges 
condendi , quce ad difciplìnani populi Dei 
fpeffant « tanto rninus eas , ■gme ad deci- 
dendutn fidei controverfias pertinent t .non 
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alia nifi , adulandi • fpecie concedi iìfdem 
■ poteft toni ■ difciphnares > quam dog- 
. mo ireos Bullas infpìciendi jus , ut eoe non 
prius promulgentur , nec prius pbligent ' , 
.quam juerint placito Regio confignatce . 

e/tim abfolututn jus , <£r ìndependen- 
tem potefìatem executionì dondi , atque 
(ideo etiam jus ea fileni promul gaudi ha- 
bet . Nam fi fine Placito Regio leges ec- 
clefiaftìcee non obligant , jam eorum obli - 
gaudi vis non ad eum referiur y qu\ eos tu - 
i/Y , fed qui eas ad placjtavir , Non . obli - 
g-<7rt* autem ex monijefis eruitur ex Con - 
fiiii Locumtetenentia lis verbis , quibus in 
emanato eatenus Moj. V> clementijffimo 
juffu intimato omnia acta , prò 

irritis declarantur ; vi » <£? concejfio- 
ne Bullorum -, quet placito Regis non fi- 
gnor e ntur ,fierent . rtiam placiti Regis * 

ufus in aliis quoque florentijfunis Eurjft ' 
pte Provinciis obtinet : ito fané ì fqd } ybij 
cumque obtinet , non fine grqvfpul ne- 
re obtinet y qu de vulnero provufeMater Ec- 
clefia exemplo Magiftri fui potienter qui- 
dem tolerat t ne horp/n^. impatiens ma» 

" Ih a ' jo- 


». • * < • 

jorà fognila 1 , feu ipfa a filiis esperi* 

ri p feu ftliorum cernere . Sed nwnqutd 
qui pàtìenter f e ritur » non hrditur . Num- 
qnam enim fuit referendorum fuorum 
'jUrium , eorurn fcilicet * qua? quodamo • 
'ilo cum J, tatù politico connexa funt , tatti 
invida t iy tenax Ecclefia , ut non ultra , 
'far /ponte ce (feriti, in quo Regutn defen - 
forum utpote Alvocatorum , & Nutrì- 
Ito rum fuorum ita obedire potuit voluti- 
la ti , ut non debuerit offendere Deum. 

Si qua in re onìnino cónfians reluctata 
efi , in eo certe dtvinum mandatum fecu ? j 
ta efi , quo óbediendutn effe magis Deo , 
quatn hotninibus , prò* ci pi tur : certe , quo 
tnagis eft Regum in terrìs potentia , eo 
tnajor effe debet in fecundandis Ecclefue 
falutaribus legibus intendo , ut qui cum 
militante regnarunt in terrìs , curri eadem 
- triumpliante triumphent in coelis : praete- 
terit enim figura hujus mundi . 

lllud hoc loco prcttermìttendum non 
Cfì , quod in quibus edam placiti Regis 
tifus inoaluit , is ad leges dogmatica s ne - 
quaquam fuerat extensus . Teftis eft de 
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Colila Petrus de Marca , definitas a ■ Con- 
cilio Tridentino fidei queeftiones continuo 
admijfas effe i lato catena? anno j 574, 
ecliffo publico ; fed decreta » ìnquit , qua? 
difdplinam refpiciunt non obfervantur in 
Gallici » quia lege Principis defìitiiuntur , 
fo licet frequentiffìmi totius Cleri Gallica- 
ni conventus Condili Tridentini prpmul- 
gationem a Re gibus supplìdbus libellis 
pofìulaverint ; eorum tamen defederà? 
Principe? fe accommodare noluerunt ; 
quod non ita interpretandum effe , ait » 
ac fi contumaci animo ejus Condili corn - 
muniqnem refpuerint , quamin negotiis 
fidei fan&ijfeme coloni , quia pqtius eam 
Jententiam amplexi sunt ftudio tuencl re lì • 
bertatis Ecclefix Gallicana; . 

Quod ufum autem placiti adfet in Bel- 
gio demonftra\Zijpbxus ad refcripta pri - 
, vatis data » eaque non omnia » fed bene- 
. ficiaria tantum refiringendum effe , cete- 
. rum nullis ediffis. mandatimi numquajn 
, fuiffe placiti ufum circa leges » coftitutio - 
: nefque Ecclefeafeicas . Imo vero Philip* 
pus IV* Rese Catholicus > ir . Prinqep? 

% ì 
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Bdgu ' die 13. Junii 1659. lìteris * ir in! 
aliis Augufti 1680. datis placito fuo mi** 
nime opus effe confeffus ert hi dottrinati*' 
bus , j (ed dumtaxat iti mdtériis beneficia 
libus , ir litigio fis inter 1 paries ; : Idem * 
continent liter ce Caroli II. die z. Martìi 
1676. emanate; Agnoverunt nimirum 
femper Religiofffimi Belogoruni Princi-' 
pes prcefertirTt,quos domus Auft riacce enu* 
triuit pietas i S ace r doni , fo tniperii dU 
verfffimas funCfioh.es non nifi infeliciffi* 
me mifàeri , ner tutum ulli unqitam fu - 
iffe prophana manu thuribuluni contre • 
ttaffe ; Quo circa P/iilippus II; omnia 
decreta Concilii Tridentini, quidquid con- 
tra opponeretur sine ulta limitatione , 
ac re frizione per univerfum Belgium re- 
ligiofa piane observantia publirqri voluit: 
quodetiam Gubernatrix Beigli Margari- 
ta Parmenfis ad quam non immerito 
29. Novembris fcripferat , execu- 
id eft $ quamquam nonnulla decreta ex 
iis y quce ad reformationem pertinent ob 
inveteratos Provinciarum mores in ufum 
deduffa non fnerìnt y quoad fidei tamen 
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decreta nemo Catholicoram fé oppofuit * 

àc opporne, potuti < ^ :.. u ; iU;V *..: v . ^ 

\^At omtiìs Bulla , omneque Pontifici- 


um refcriptum relationem , <fr influxum 

. 1 ■ ’*.* ^ i i . < ' \ » j' j . w * , u »' / ; 

quempiani ad Jtatum poiitìcum. habere 
potejt , idcirco hoc unico ex motivo vi* 
fum eft Ma}. V. S. quorumdam Roma - 
norma Refcriptorum executionem placiti 
Regii fui necejfltatem .elementijfune pre- 
ferì bere ♦ Àt liceat mi hi debita cum de - 
mifftone deprimere ; etiamne cum Refcri- 
ptum Pontificium mere dogmaticum efi ? 
_<fcr fi difcliplinare , nullum tamen abfolute 
ad Statutum publicum influxum habeat . 

" -.<>•»*• ' - • • ; ì • r . 

• t etiamne , inquam , vigore hujus rej cri- 
pti affa » irfaffa hocipfo irrita erunt 
• fli/oif Ma/, k. «S. prò placito exhibitum 

^ I > j ' 1 • > / w * * -» 

non fuerit ? Non? in oo co/n (ir motivum 
. neceffitatis placiti defuit , /e* n ìegiti- 

’ mo poteftate intra fuos limites lata pie • 

i * • fy ■ « i' * * 1 *, 1; ' v < . i 

robur obtinet . 

" . ,» - ; ‘ / •* • P * . ' >'■*'( .* * *. 

• Agnofco vìolatorem fore mandati Re- 
gii , fi Ma}. V. S. in adurgendo placito 
fuo perfeveret , qui refcriptum aliquod 
impetrans , illud prò impetratione placiti 
: ‘ h 4 
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Regii non praefentaretiat qu&modo aftus 
per fpiritualem jurifdì&ionem praeceptus , 
silique circa rem mere fpiritualem ver - 
fatur , atque adeo qui in fe reipfa validus 
eft » per alteri us ordinis potèftatem ir ri- 
tari pofit, prorfus non video \ ; : ' A 

L’ altro dice , che la formalità del Re- 

• ♦ * . « 

gio Placet apparifce infinitamente dan- 
nofa, perchè è evidente in tal- eafo, 
che la Chiefa non è più , die fchiava 
de’ Tribunali laici , i membri , di cui 
fono compofti , fono in gran parté Infet- 
ti del moderno indifferentifmo di Reli- 
gione , che fa a noftri di infelicemente 
de’ progredì sì fpaventevoli Quindi 
è chiaro, che erti dovranno trovare 
da ridire contro tutto quello , che i 
Papi , e Vefcovi giudicheranno ne- 
,, cellario cP’ indrizzare ai fedeli , per 
garantirli dalla medefima feduzione ; 
o fi troverà fempre qualche parto, per 
■ „ il quale !! pretenderà , che le confe- 
guenze frano di pregiudizio ai Sovra- 
pi ; o a péggid andare fi dirà , che la 
tal Bolla , o il tal’ Editto pródurreb- 


9f 


99 


99 

99 


99 


99 


Digitized by Google 


99 

. * 

99 

99 

*% 

99 

19 

19 


bé turbulenze fra i Sudditi di V. M. .* 

„ y ^ -9 J • • * I # r ^ 

e che bifogna per confegufenza fop^ 

primerla . Dà quello rie Viene lo fedi . 

, raggio de’ Pallori , i quali fi crede» 

ranno difpehfati dall’ alzar la lór voce 

per gridare contro de’ vizj , mette»* 

,, terrore all’ Erefia , opporli al torreiU 

te dell’ empietà , .perfuafi, che quello 

,, farebbe an’attirarfi addoffo de’difgufl! 

con difeapito . Ma di piu quali’ idei 

,, fi formerà il popolo della Religione 

quando Veda 1’ infegnaoiento dtllà 

,, fede fottomeffo, ai Tribunali Laici; 

~„!che lo riiodifi citeranno , o lo condan- 

,, neranno a loro 'talento col diebia* 

rare r che ormai le decisioni dellà 

, , Chiefa medefimàmente in materia 
r # < 

,, di dogma non farannno giudicate caf- 
,, toliche , finché la potenza Secolare 
,, non le avrà.fegnate col Sibilio ci fu» 
,y approvazione . Non è quello un dar 
,, luogo a credere , che la Religione 
,, non fia , che uq’ oggetto di politica , 
al quale non fi deve più , che- un ri- 
fpetto efteriòre ? Ora tutti li torti , 
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cheli Principi poteflero foffme per 
parte della Chiefa , torti , che ficu- 
m ramente fono efaggerati,e per il pre- 
fente immaginati* potrebbero erti en- 
„ trare in paragone con quelli » che ri- 
M Aliterebbero da una tale credenza , di 
,, cui una delle confeguenze le più natu- 
v rali farebbe , che il pretefo dovere 
„ di cofcienza d’ obbedire alle Potenze, 
n e dì fopportare pazientemente il loro 
•» g> u0 §° » ancorché fi poteffe fcuotere 
„ impunemente , e con vantaggio, non 
è tanto T effetto della legge di Dio 
„ manifeftato per V organo infallibile 
„ della Chiefa , quanto l’ effetto del- 
# , la politica intereffata de’ Principi ? 
„ confeguenza , che fcuote i più fodi 
fondamenti del Trono . 

Ed eccovi efpofti i miei fentimenti cir- 
ca i punti da voi proporti . Dò fine al- 
la mia Lettera col farvi riflettere tre co- 

* ♦ • k ► 

fe ; la prima è , che mai il Clero è flato 
si umiliato, e vilipefo, come lo è al pre- 
fente ; bafta leggere la Storia Ecclefiafti- 
ca , e farne il confronto per efferne per- 

- * P *r % 
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fbafo * Per il pamto ftufta èra fa 
0- venerazione per gli Eccl efiaft ici , che 
era giudicato per illécito'* ed incóhve* 
niente , che « un giudico fecolare ceno- 
fceffe le lóro catlfe ; convèniens non eft $ 
ut homójudicet Deos, cosi li granGoftao* 
tino , e Carlo Magno:/as nòti e fi ecì uh 
? eodofio ; un Valentiriiano ; si ftimò fin 
anche noti effere conveniente alla dignità 
Sacerdotale ;■ che i rèi del Clero aveflet 
ro le carceri comuni a ladri,micidialì eè; 
èrano perciò deftinate le decatriche fot'* 
•Co la giurisdizione de’ Vefcovi : ora fi 
coftuma tutto il contrario , ‘ ed* è tolta 
à’ Vefcovi in certi luoghi fino la libertà 
indipendente di fulminar pene fpirituas 
iiV Era ne’ tempi andati si venerato II 
-giudizio de’ Vefcovi , che era ftabilitó 
* Epffcópale judidum ratum fit omnibus /. 
-l&.Ctde Epifc.aud. di Onorio, confermata 
-c^àCarlo M* , e Ludovico Pio /.ó< c.366. 
- Capii * Ora è affai limitato , e poi fono 
ftabilire le appellazioni ab abitfu colle 
'quali reffa* detufo ogni giudizio , non 
'èfsejddovi Cofa alcuna , come offerva 31 
Clero Gallicano , in cui non fi poffa tro- 


9\l 

w e * 


Digitlzed by Google 


/ 


I 


'**4 

vare H pretefto ; d’aLofo . ? Unà‘ volta i\ 
fyejcovi , , ,e Papi; erano, i configlieri pi& 
fedeli :ora pit^fì (jtima il configlio de ’ filo,* 
fofi , di . Legali Acattolici , di perfonot 
fecplari., e di adulatori ; ed il Clero è j 
in tal diffidenza, che in tutto ciò, che ò; ; 
dt. efteriore polizia Ecclefiaftica fi.fog* 
getta al giudizio ed arbitrio di perfo-' 
jw focolari, godendo più libertà d’ èpe* 
«are. chiunque de’ Laici, circa le cote 
pondane anche ;più . vili , ed illecite j 
ohe il Clero per riguardo al proprio Mi* 
^pillerò, Per il pallate lu (limata cola de- 
.corofa , ed onorevole il favorire l’ima- i 

I -V . w * * f 

eità , e libertà Ecclefiaftica , e Federi- 
co II. , Carlo IV, » Sigismondo Impera* 

sdori giudicarono lolennemente per erro- 
ri , e leggi inique , le leggi Jatte' con- 
tro le medefime , e 1’ univerfità di Pai i- 

» •> • « * “ * 

,gi giudicò empia i falfa * e fcifmatica la 
dottrina di Lutero, cioè, che fi Pria- j 
. ceps revocete libertalern d-atcìm perfonis , 1 

yel rebus Ecclefia fico rum non poteft ei 
■.refifù f^ne, impietate , iy fine peccato , ora 
' ; infogna tutto al contrario» Per il patta-* 
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tò i befti confervati aDio fi tenevano per 

inalienabili fecondo la maflìma del Levi- 

1 • - • ♦ 

tico quidquid fernet confecratum fuit Do- 
mino , Sanffum Sanfforum erìt , ideft , 
tome fpiegano a Lapide , e Calmet &- 
mnìrwSan&um , j ure irrevocaòili i ora s’ 
infegna l’inalienazione (labilità dalla vo- 
lontà del Principe , e con ciò è roen fi- 
euro il donato a Dio , ed allaChiefa, 
che il donato al Principe . Per il paffu- 
to il Clero fu efente da tributi •; óra in 
molti luoghi vi è foggetto al pari degli 
altri , con quello di più , che non può 
acquitlàre ; p fe è un poco graffo , fi gri- 
da , e fi cerca fmagrirlo , cofa, che non 
fi fa verfo gli altri fudditi , nè colle per* 
fone di mal’ affare , alle quali non fi 
brontola , uè- fi mifura il pane ? nè fi 
cerca di minorarne il numero , come fi 

fa del Clero. Per i beni di tutti gli altri 

• « « • 

fudditi non fi mantengono gravofi eco- 
nomati , forse più neceffarj per il beri 
pubblico, e privato, bensì «per quelli 

- degli Ecclefiaftiei , quali che quelli fiano 
tutti di cattiva cofcìénza, e fia più ficu- 


Digitized by Google 




ra l’ amminift razione di efE per mano 
Secolare . Ma lafciamo quello odiofo 
confronto . Quello' . che dovete riflette- 
re in fecondo luogo attentamente , fi è 
che il Clero ftelfo di marito avvilimen- 

v •* > t> » * » » * » r, • '* •• ».*#•,•••. * 

to ne ha in gran parte la colpa , e può 
dire: merito hac patimur . S. Girolamo 
fcrivendo a Nepoziano fulla legge proi- 
bente lanciare eredità al Clero , fe ne 
lamenta fortemente , come fece anco- 
ra Sant’ Ambrogio , e lo attribuisce 
ai peccati del Clero roedefimo : Pu - 
det dicere Saqerdotes Idolofum > jnzinr » 
auriga, ir [corta hareditates capiunt , 
jfo/w Clericis , i? Monachis hoc tempore 
prohibetur non a perfecutoribus , fed a 
Principibus Chrijiianis ec. ■ S. Ildegarde » 
come fi legge nel Bollando , predille 1’ 
erefie della Germania di Lutero » e Cai- 
vino t la ; diffrazione. de’ clauftrali , e 
difiìpazione de’ beni- di £hiefa , e Sacer- 
doti in pena de’ loro peccati , e negli- 
genze . Pur troppo quanti Ecclefiaftici 
anche a tempi noftri. mancano a loro do- 
veri 1 Quanti, d’ ogni; , ordine, i. quali : 
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« fono autori delle novità , e difturbi , 
O in vece di foftenere , e difendere il 
decoro , e diritti del Clero f danno tut* 
ta la mano per l’avviliménto, ^ "è concul- 
cazione della dignità Sacerdotale f £ 
però fe il Clero non penfa a riformarli , 
«d a mutar coftumi , non cederà il calili» 
go . E che ne leguirà? Ecco il terzo ri* 
fletfo ; tolto » o avvilito il Sacerdozio ; 
verrà a cadere , come prova AlelfandrO 
Rod’. eretico Inglefe , ancora là Religio^ 
ne . Iddio in pena della pòca dima alSa- 
cerdòzio , e delle continue guerre , e di- 
fturbi contro il C)ero,e Ja Chiefa punirà 
gli uni,e gli altri col toglier loro la reli- : 
gione » o con «litri tremendi calighi; e 
quello ne farà i| fruttò; Populus,fìcut qui 
contradìcunt Sacerdoti » ir CQrrue's ,- (? 
corine: Propheta tecum ; Off. 4. Diceva 
al m>o proposto un penfatore da Filofo» 
fo : altro , che un miferabile per aver 
pane , o unofciocco, o ambiziofo in 
quelli tempi allumerà T uffizio di Pador 
d’ anime , perchè perfona di talento ,e 
dottrina , ed amante della pace non 
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amerà di sacrificare la lìia gioventù pee, 
tanti anni in ardui ftudj col.’ averne per 
premio a riportare continui di (furbi , ed 
inquietudini di cofcienza, e perfecuzio-’ 
ni nel efercitare a dovere il proprio uf- 
fizio ; ed in tal cafo chi allumerà T uffi- 

* è * 

zio di Parroco, o Vefcovo? Perfone 

, • ' • 

ignoranti per aver pane , o ambiziofi 
e, di cattiva malli ma , efenza ;zelo , 1 
quali non pafcendo le anime periranno 
con elfe , ir corrues , ir corruet Pro - 
p/ieta tecum . Preghiamo Dio , che .cji 
liberi da sì terribile caftigo, e ricordia- 
moci , che jbndgnum argwnenttim eji 
animi in Dentri ipfum piè affetti reve ren- 
na. , qux mini [tris ejps trìbuitur Sinod, r 
Amerina ;,e con ciò dò termine a quan- 
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IL FINE. 
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